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IL PICCOLO 


Vittoria in solitaria per l'italiano della Telekom. Bettini terzo, ma ipoteca la Coppa 


Nardello, un assolo in Svizzera 


ZURIGO Daniele Nardello ha con- che nella classifica di Coppa è giungendo terzo dietro anche 
quistato ieri la sua prima vit- il suo più immediato inseguito- a Ulrich, il vero favorito della 
toria in un trofeo valevole per re, si è fatto battere da lui nel- Vigilia, beffato da Nardello. Il 
la Coppa del Mondo di cicli- la volata del gruppo, piazzan- Colla Sacor: Fa da MIC 
smo: con un assolo trionfale dosi quarto sul traguardo. 146 So a SE E 
negli ultimi dieci chilometri, Per il terzo anno consecuti- a mn EROE (iolanda! 
l'italiano della Telekom ha vo dunque ilcampionato di Zu- se Boogerd). Mancano soltan- 
staccato tutti, aggiudicandosi rigo parla italiano. Lo scorso to due gare per assegnare il 
in solitaria il Campionato di ‘anno aveva vinto Frigo, nel trofeo. RSI 
Zurigo. 2001 Bettini, ora tocca a Nar-._. Nardello con la vittoria di ie- 
Paolo Bettini ha rafforzato dello che ha definito la sua vit- ri porta a 19 i successi italiani 
il suo primato nella classifica toria «il più bel successo della ne 
di Coppa del Mondo, piazzan- carriera». n dla pati 
dosi RE. alle spalle del tede- Su Bettini c'erano molte at- RIOE do iper gonzulo 
sco della Bianchi Jan Ullrich. tese e ha chiuso comunque la È 
L'olandese Michael Boogerd, giornata in modo positivo @A pagina VIII 


Daniele Nardello vittorioso al traguardo. 


Pareggio in extremis contro il Vicenza ieri sera al Rocco nella prima partita valida per la Coppa Italia 


Y) Aubameyang salva la faccia all'Alabarda 


| Un gran rasoterra al 95’ dell'attaccante di colore evita la prima sconfitta stagionale 


Netta vittoria di Lippi (2-0) su Ancelotti 
La Signora in rosa 


si fa beffe del Diavolo 
nel «trofeo Berlusconi» 


TRIESTE È finita con un pa- 
reggio la partita giocata 
ieri sera in un clima sof- 
focante fra la Triestina 
di Attilio Tesser e il Vi- 
cenza, primo incontro 
ufficiale valevole per la 
Coppa Italia. Domenica 
prossima si replica a 
Bergamo, sul campo del- 
l'Atalanta. 

Tutte nella ripresa le 
grosse emozioni: prima i 
rossoalabardati ‘hanno 
perso una grande occa- 
sione con Moscardelli, 
poi però sono stati i ve- 
hneti a passare in vantag- 
gio con un colpo di testa 
di Margiotta alla fine di 
uno schema scaturito da 
un calcio di punizione. 

AI ?’95, quando ormai 
sembrava finita, ci pen- 
sava invece Aubame- 
yang, con un gran diago- 
nale rasoterra, a riporta- 
re il risultato in parità, 

La Triestina conserva 
così, dopo la vittoria sul- 
l'Udinese nell’amichevo- 
le di sabato 9 agosto, 
l’imbattibilità stagiona-. 
le, Teri sera la partita ha È 
offerto buoni spunti, i ù SRO eu 
pur risultando sostan- : __ È ARTERIE 
zialmente equilibrata. _ Di 
In evidenza, nel primo 
tempo, Beretta. 


Se 


® A pagina II Bacis colpisce di testa nella prima parte dell'incontro contro il Vicenza ieri sera al «Rocco». La palla però andrà fuori. (Foto Tommasini) 


Dopo quattro Gran Premi di digiuno e poco più di due mesi dall'ultimo successo il pilota della Honda stacca l'avversario spagnolo 


Valentino torna a mordere, Gibernau si arrende 


Un contrasto aereo fra Zambrotta (con un'insolita 
Maglia rosa) e Inzaghi ieri sera a San Siro. 


MILANO È andata pesante ieri la Juventus con il Mi- 
lan infliggendogli un’altra lezione. È stato battu- 
to per 2-0 nel tradizionale match valido per il tro- 
feo «Luigi Berlusconi». La Signora ha approfitta- 
to delle gravi lacune difensive dei rossoneri ed è 
andata in vantaggio al 40° del primo tempo con 
Del Piero. Cinque minuti più tardi, pochi istanti 
Prima dell’intervallo, Camoranesi ha realizzato 

raddoppio. La reazione del Milan è stata debo- 
le tranne che in occasione di un palo su una puni- 
Zione a tempo scaduto. 

L’ultimo acquisto dei rossoneri, il giovane tre- 
Quartista brasiliano Kakà, ha seguito la partita 
Seduto accanto al presidente del Consiglio e del 

ilan, Silvio Berlusconi che è rimasto rilassato e 
ridente anche dopo la conclusione e la sconfit- 


TOTOGOL 


Avellino-Lecce 
Senoa-Torino 
Martina-Bari 
Piacenza-Como 

Pro Patria-Cagliari 
Salernitana-Napoli 
llestina-Vicenza 
Snezia-Atalanta 
Stona-Treviso 1-0 
ROnaPisa 02 2. Colonna 
= ttdisi-catania 11 X__ vincente 
&Sena-Livorno TIC e quote 
Sssina-Pescara 2-0 1 
alermo-Albinoleffe 2-0 1 


ontepre € 473.615,62 
‘tepremi peril9 € 129.969,68 


Quote non pervenute 


Montepremi 


€ 
269.758,93 


2 
2 
2 
1 
2 
x 
x 
1 
1 
2 


non 
pervenute 


Quinto Max Biaggi, Capirossi appiedato. De Puniet primo n Île 250, Pedrosa nelle 125 


BRNO Valentino Rossi torna 38 BASHAE 
alla vittoria nelle Motogp do- 
po quattro gran premi di di- 
giuno, e poco più di due me- 
si dopo l'ultimo successo (1'8 
giugno nel Gp d'Italia). Il pi- 
ota della Honda ha precedu- 
to lo spagnolo Sete Giber- 
nau, dopo una sequenza pro- 
lungata di sorpassi e contro- 
sorpassi: grazie a questo ri- 
sultato consolida il primato 
nella classifica ondiale, 
portando a 35 i punti di van- 
taggio su Gibernau (212 con- 
tro 178). 

Quinto posto per Max 
Biaggi che mantiene invece 
la terza posizione della clas- 
sifica generale davanti a Ca- 
pirossi, costretto al ritiro a 
pochi giri dal termine. 
Avrebbe potuto intascare un 
piazzamento se la sua moto 
hon si fosse ammutolita, co- 
me già successo a Le Mans e 
nelle ultime prove di Brno, 
per un guasto elettrico. 

Nelle 250 il francese Ran- 
dy De Puniet è riuscito a vin- 
cere la corsa sfruttando gli 
errori di Toni Elias e Ma- 
nuel Poggiali che hanno com- 
pletato un podio monomarca 
Aprilia. Quarto il torinese 
Roberto Rolfo con la prima 
delle Honda, Incidenti infi- 
ne nella 125. Due rotture 
meccaniche hanno scatena- 
to altrettanti tamponamen- 
ti. AI decimo giro Lucio Cec- 
chinello (rottura albero mo- co 
ua è geo Ss Mazento dal te- n x 5 Z a TE 

' desco Steve Jenkner, tre gi- LI LI 

. ri più tardi lo svizzero Tho- p tto 
mas Luthi è volato sopra la anco riunisce I SUOI 
moto dello spagnolo Fonsi TRIESTE Primo raduno ufficiale per la nuova squadra 
Nieto, grippata. Dopo tre della Pallacanestro Trieste agli ordini del coach 
corse in bianco, Daniel Pe- | Pancotto.I giocatori si sono riuniti ieri 
drosa è tornato al successo. | conl’allenatore e tutto lo staff tecnico nella sede, 


confermandosi leader del assenti solo Sims e Fajardo. (Foto Tommasini) 
È È vi CESENA VSSIINLE: . . mondiale dei piccoli. 
Valentino Rossi precede Sete Gibernau sul circuito di Brno. Dopo due mesi di digiuno ieri @ A pagina VII 


ilcampione italiano è tornato finalmente alla vittoria. @ A pagina IX 


Il 


IL PICCOLO 


n n ed ini 


COPPA ITALIA Una partita piacevole che il Vicenza stava per far sua ma nei minuti di recupero è capitato il colpo gobbo 
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Ormai ci credeva soltanto Aubameyang 


ciente gialli, Rinaldi è a casa 
per gravi problemi familiari» 


TRIESTE «Tolgo subito due 
dubbi visto che in giro se 
ne sono sentite tante sul 
conto di Rinaldi: il giocato- 
re ha un regolare contrat- 
to con la Triestina già de- 
Doo in Lega e non c'è 

i mezzo nessun'altra so- 
cietà. Per il resto vale la 
versione ufficiale fornita 
dalla Triestina». Il biondo 


stampa della Triestina, ri- 
marcando ben bene le pa- 
role. «Rinaldi ha un per- 
messo da parte della socie- 
tà per gravi motivi fami- 
liari e si trova a Roma. 
Entro martedì qualcosa 
dovrebbe sbloccarsi e ne 
sapremo tutti di più. Pri- 
ma era materialmente im- 
possibile che il giocatore 
Werner Seeber approfitta potesse fornire una rispo- 
di Triestina-Vicenza per sta definitiva». Insomma, 
fugare qualsiasi diceria per il momento, nella se- 
che stia girando attorno a Ho dello stadio Rocco tutti 
Alessandro Rinaldi, terzi- ' sono in attesa di una tele- 
no destro dell’Alabarda fonata del giocatore. Solo 
tornato nella sua Roma  nelcasoincuii «gravi pro- 
mercoledì scorso e non an- blemi familiari» non fosse- 
cora rientrato a Trieste. ro brevemente risolvibili 

L'allenatore Tesser, in allora, e solo allora, la Tri- 
un'intervista rilasciata a estina tornerebbe sul mer- 
un emittente televisiva lo- cato per reperire il già an- 
cale, aveva apertamente nunciato attaccante (Go- 
dichiarato che, nel caso deas, che è sempre più vi- 
l'assenza del giocatore si cino a Trieste) e un terzi- 
fosse prolungata oltre i li- no destro d’es erienza pa: 
miti di tempo previsti, la ria quella di Rinaldi. An- 
società sarebbe stata co- che se, è naturale, Seeber 
stretta a ritornare sul si stia già guardando at- 
mercato per reperire un torno: 23 partecipazioni 
sostituto. Così si era aper- alle coppe europee non so- 
to il «giallo» Rinaldi. Un no certo curriculum che si 
thriller subito ridimensio- possa ritrovare facilmen- 
nato dal dg altoatesino te in qualche difensore ri- 
che minimizza anche la masto ancora a - spasso 
versione di Tesser con un senza squadra. Speriamo 
sintetico: «Non credo che (enon Sa per.il bene del- 
il tecnico abbia detto pro- la Triestina) che i proble- 
prio così. Semplicemente mi ersonali di Rinaldi si 
Siamo in attesa che Rinal-  risolvano nel più breve 
di ci faccia sapere quando tempo possibile. Contro il 
potrà tornare. Per il resto Vicenza, l’Alabarda ieri 
vale sempre la versione uf sera ha dimostrato che 
ficiale già fornita». qualche problemino nella 

E quest’ultima la sotto- | retroguardia esiste di sicu- 
linea ancora una volta 
Marco Cernaz, addetto 


Alessandro Ravalico 


Qualche musugno sul comportamento dell'arbitro che ha tenu 


i Un gran diagonale rasoterra 


în risposta a un colpo 


PRO PATRIA-CAGLIARI 


TERNANA-SAMBENED. 


PIACENZA-COMO 


ANCONA-PISA 


CESENA-LIVORNO 


ASCOLI-TERAMO_ 


GENOA-TORINO 


MARTINA-BARI 


VERONA-TREVISO 


SALERNITANA-NAPOLI 


PALERMO-ALBINO L. 


MESSINA-PESCARA 


VENEZIA-ATALANTA 


AVELLINO-LECCE 


TRIESTINA-VICENZA 


BRINDISI-CATANIA 


TRIESTE Non sarebbe stato 
equo che il Vicenza se ne 
tornasse a casa con la vitto- 
ria e la sorte ha aggiustato 
tutto ispirando Catilina Au- 
bameyang. Prima ci aveva 
pensato una gran distrazio- 
ne nell’assetto difensivo del- 
l’Alabarda (una punizione 
dalla trequarti battuta da 
Firmani) che aveva lascia- 
to solo in mezzo all’area 
Margiotta. Il vecchio volpo- 
ne, lento finchè si vuole ma 
sempre capace di rapinare 
una preda poco saggia, ha 
avuto semplice compito: un 
colpo di testa, fronte piena, 
e pallone nell’angolo lonta- 
no di Campagnolo. Si era al 
43° della ripresa e ci stava- 
mo rassegnando a racconta- 
re la sconfitta della Triesti- 
na nella prima partita uffi- 
ciale della stagione, l’aper- 
tura della Coppa Italia. 
Poi, come accennato, la sor- 
te ha ispirato Aubame- 
yang, in possesso di un pal- 
lone che pareva finito, a 
provare il tiro della dispera- 
zione. Dal vertice sulla de- 
stra (almeno 25-28 metri) è 
partito un destro, il pallone 
basso è filato nell’angolo 
che pareva l'attacco di un 
cobra. Avramoy non è riu- 
scito a farci nulla. 
Triestina e Vicenza han- 
no dato vita a una partita 
abbstanza vivace. Niente 
di straordinario, sia chiaro, 
siamo ancora ad agosto e 
una squadra deve mettere 
ordine ai meccanismi e tro- 
vare gli uomini più adatti 
ad aprire i rubinetti del gio- 
co che ieri sera non ci è 
sembrato per niente fluido 
nè logico. Princivalli, umile 
in copertura, non indovina- 
va il tocco in avanti che aiz- 
zasse la ferocia di Beretta; 


to Parola fuori dal campo mentre il Vicenza batteva la punizione 


Tesser: «Stiamo migliorando, sono soddisfatto» 


TRIESTE L’Alabarda ha il suo 
rinforzo offensivo. E non si 
tratta di Godeas, Guidoni o 
qualche altro nuovo arrivo 
ma di un vecchio pallino di 
Tesser che l'allenatore ala- 
bardato ha rivoluto con sé, 
malgrado un grave infortu- 
nio. Alessandro Noselli dopo 
la fine del ritiro di Ampezzo 
si è infatti riaggregato al 
gruppo. Un intero mese di 
rieducazione in un centro 
= specializzato di Bologna e 
ora per lui le cure dei fisiote- 
rapisti della Triestina. Anco- 
ra un mese di digiuno e poi 
per Alessandro il piacere di 
potere disputare 90° interi. 
Nato a Bassano del Grap- 


pa, 23 anni da compiere, No- 
selli era stato il primo vero 
acquisto della Triestina. Do- 
po due stagioni passate nel- 
l'Alto Adige, il trio Tesser, 
Renosto, Cortiula lo ha volu- 
to nell’Alabarda. Werner Se- 
eber, che lo conosce bene, li 
ha accontentati subito. No- 
selli non è un’ariete ma ha 
due pregi notevoli: conosce 
benissimo schemi e movi 
menti voluti dall’allenatore 
e può ricoprire diversi ruoli 
all’interno dello scacchiere 
della Triestina. 

«Le mie caratteristiche so- 
no quelle della seconda pun- 
ta — assicura — ma dipende 
da come vuole farmi giocare 


«Di attaccanti ne abbiamo, ma pensiamo an 


Magoni si è dovuto impegnare per fermare l'estroso Jeda quando tornava indietro. 


L'attaccante proveniente dall'Alto Adige sa come piacere all'allenatore Attilio Tesser . 


Noselli, manca un mese al debutto 


il mister. La sua peculiarità 
principale sta nel sapere 
esattamente dove mettere i 
giocatori e il suo pregio nel 
saper cambiare in corsa du- 
rante la stessa partita. E 
quasi mai sbaglia. Sta tutto 
nella sua testa, chi lo cono- 
sce bene come me sa di po- 
tersi fidare». 

In pratica Noselli potreb- 
be giocare da secondo attac- 
cante nel 4-4-2 ma anche ri- 
vestire qualsiasi dei tre ruo- 
li dietro al centravanti. Di- 
pende tutto dal cervello del 
tecnico. E dalla sua condizio- 
ne di forma. Ma, visto che se- 
condo Noselli Tesser è un ca- 
parbio e Renosto un tipo in- 


che a un uomo capace di garantirci 15 gob 


TRIESTE Attilio Tesser e Amil- 
care Berti si appartano 
sempre dopo la partita. Un 
tradizionale breafing, ini- 
ziato con le amichevoli e ov- 
viamente proseguito anche 
nel primo appuntamento uf- 
ficiale della stagione, per di- 
scutere e analizzare la si- 
tuazione della Triestina. 
L'appuntamento di Coppa 
Italia ha convinto sia l'alle- 
natore sia presidente, che 
rispondono praticamente 
all'unisono. «Abbiamo fatto 
passi in avanti rispetto all' 
amichevole contro l'Udine- 
se. Ho visto cose positive, il 
gioco è stato sempre nelle 
nostre mani e non abbiamo 
concesso nulla agli avversa- 
ri. È un sintomo importan- 
te, anche se non nascondo 
che c'è ancora tanto da lavo- 
rare» - è l'analisi di Tesser 
che, invece, non ha apprez- 
zato molto la direzione di 
gara del signor Girardi di 
San Donà. n 

In particolare la giacchet- 
ta nera viene bacchettata 
per il vantaggio del Vicen- 
za che, secondo il tecnico 
alabardato, oltre a un'in- 
comprensione della difesa 


flessibile, immaginiamo che 
posto in squadra e condizio- 
ne di forma accettabile per 
Noselli siano solo una que- 
stione di tempo. Poco. 

«Per un infortunio come 
uello al legamento crociato 
el ginocchio, diciamo che 

poter ripartire è già un gran- 
de traguardo. E farlo in una 
squadra dove lo staff tecnico 


: già mi conosce rende tutto 


molto più semplice. Ricomin- 
ciare da zero sarebbe stato 
difficile. Inutile dire che mi 
attende una stagione impor- 
tantissima: la Triestina è 
un punto di partenza per 
una possibile carriera futu- 
ra. Dipenderà soprattutto 


vede protagonista anche la 
giacchetta nera. «Il gol su 
punizione è arrivato in una 
maniera un po’ particolare. 
Siamo rimasti senza un uo- 
mo, Parola, rimasto a bor- 
do campo per un infortunio 


e non fatto rientrare dall'ar- 


bitro rispetto a Della Mor- 
te, che ha addirittura battu- 
to la punizione propiziando 
il gol di Margiotta. Nell'oc- 
casione Bacis ha coperto 
sul primo palo, prendendo 


il posto proprio di Parola». + 


Un’inferiorità numerica 
penalizzante, che ritorna 
anche nelle parole di Berti 
deluso per non aver incas- 
sato l'intera posta in palio: 
«Dovevamo vincere noi. 01- 
tre al gol annullato a Mun- 
tasser, che mi sembrava re- 
golare, il loro vantaggio è 
stato viziato da un fallo a 
centrocampo», 3 È 

L'1-1 di ieri sera, in ognl 
modo, soddisfa l'allenatore. 
È ‘contento della risposta 
fornita da Ciullo («che non 
aveva mai giocato prima di 
oggi una partita»), del neo- 
arrivato Magoni (<aggrega- 
tosi alla squadra solo da 
qualche giorno) e soprattut= 


da come starò e da come an- 
drà la Triestina. Guardate 
la scorsa stagione: tutto era 
filato liscio e tutti i giocatori 
alabardati avevano fatto hel- 
Ja figura. A guardare la rosa 
dello scorso anno non si può 
dire che ne sia stato uno che 
abbia fatto male. Spero che 


to del giovane Ferronetti. 
Un terzino destro chiamato 
a sostituire l'esperto Rinal- 
di. «Ha fatto molto bene, 
una delle note liete della se- 
rata. In attacco all'inizio ho 
schierato Muntasser dietro 
a Beretta perché non aveva 
attaccanti di ruolo. È stata 
una scelta forzata e dettata 
dalle indisposizioni di Gu- 
bellini (problema a un gi- 
nocchio) e Noselli. La mos- 
sa ha dato i suoi frutti, per- 
ché il Vicenza era costretto 
ad abbassarsi proprio SU 
Muntasser». 

Una risposta sul reparto 
d'attacco che chiama Lr 
mancabile domanda SU * 
punta che dovrebbe, O. 
guare il reparto: Dr N16 
Canti cilsono, pensiamo È 
‘a Baù, Se poi vogliamo Pat” 
Jare di un uomo d'esperien- 
za che porti n dote un 
buon numero di gol, beh, 
ne stiamo parlando da tem- 
po. Valuteremo in da farsi, 
però contro il Vicenza ab- 
biamo creato quattro palle 
gol nella loro area, mentre 
Campagnolo non ha toccato 
palla». SrI 

Pietro Comelli 


Alessandro 
Nosellista 
rimettendo- 


si 
dall'infortu- 
nioai — 
legamenti 
del 
ginocchio. 
Tesser sa 
come 

| impiegarlo. 


riaccada lo stesso in questa 
stagione, oltre, ovviamente, 
a segnare più reti possibile». 

Magari le 16 segnate lo 
scorso anno nell'Alto Adige. 
Ma andrebbero bene anche 
Je 10 messe dentro la stagi0- 
ne prima. 


al. 


Vicenza 1 


MARCATORI: st 43° 
Margiotta, 49° Aubame- 


vane: 
TRIESTINA: | Campa- 
gnolo, Ferronetti, Be- 
‘a, Bacis, Sportillo, Au- 
ameyang, Magoni, 
Princivalli, Ciullo (st 6° 
Moscardelli), Muntas- 
ser (st 20° M. Rigoni), 
Beretta (st 33° Parola). 


All. Tesser. 
VICENZA: Avramov, Ri- 
valta, Paganin, Faisca, 


Tamburini, Sommese 
(st 18’ Della Morte), Fir- 
mani, L. Rigoni, Bonan- 
ni (st 20’ Padoin), Mar- 
iotta, Jeda (st 40° De 
‘artin). All. Iachini. 
ARBITRO: Girardi di 
San Donà. 
NOTE: Ammonito Be- 
ga. Spettatori 4978 per 
‘un incasso di 46.406,00 
euro. 


Magoni ha cercato spesso 
lanci lunghi in verticale 
che non potevano venir 
sfruttati. Così si doveva 
procedere sempre per linee 
orrizontali e chiamare al 
gioco Aubameyang e Ciul- 
Io: il milanista ci è sembra- 
to intraprendente mentre 
Ciullo si infiammava a mo- 
menti. 

Il Vicenza ci è parso già 
quadrato, anche se senza 
la brillantezza che bisogne- 
rebbe avere quando si gio- 
ca una partita ufficiale. Ma 
il pallone girava con ordine 
e Jeda era capace ogni tan- 
to di chiamare il movimen- 
to di Margiotta e di Somme- 
se. Però i pericoli per Cam- 
pagnolo si possono contare 
sulle dita di una mano, uno 


ma IL C 


TRIESTE Ricominciare dalla 
serie C2: una categoria 
che non aveva mai cono” 
seno Della sua a 
igelo Pagotto punta 3 
la i sode i “Si 
dovuto tornato 197 die setti- 
è accasato da I di Vitto- 
mana all'Arssce sono fini- 
Lo i fabardati (Scot- 
È al Venturelli, Teodorani, 
ruscato), dopo aver an- 
Pmsato il profumo della se. 
Fie A nelle voci di mercato 
Rimaste però tali. Le (os 
oste di Bologna e Sjen: 
alla fine si sono dimostree 
Da anno avances sfuma- 
e come i co 1 7 
che si fanno FIERE ent 
una bella ra. 
gazza in una 
sera di 
osta de mezza 
< ter Pagotto 
è stato o du- 
To colpo, come 
Tipiombare 
Rell'incubo del | 
doping, che lo 
aveva tenuto 
lontano dal | 
allone per 
ue anni. «La 
mia vita è il 
calcio, non im- 
porta in che ca- 
tegoria vado a 
giocare» - è sta- 
ta la considera- 
zione del por- 
tiere e dell'uo- 
mo davanti a 
un mondo che, 
per la seconda 
volta in carrie- 
ra, gli chiude- 
va Île porte in 
faccia. Un dietrofront ge- 
nerale, condizionato dal 
campionato scorso, quan- 
do Pagotto venne accanto- 
nato nell'ultima parte del- 
la stagione. Troppe voci, 
Spesso incontrollate e ingi- 
gantite, hanno girato sul 
suo conto facendo cambia- 
re idea agli estimatori di 
quel ragazzone un po volu- 
bile, 

«All'inizio era deluso, 
poi ha cominciato a lavora- 
re ritrovando il sorriso. 
un bravo ragazzo, che ha 
solo bisogno di essere capi- 
to, curato in tutti i partico- 


Angelo Pagotto 


di testa di Margiotta su errore difensivo 


di questi è venuto da un 
pallone perso da Magoni 
che Jeda ha giocato da par 
suo ma che Margiotta non 
è stato svelto a finalizzare. 

Dal canto suo, la Triesti- 
na è andata al tiro con Ma- 
goni, liberato da una buona 
giocata di Beretta: il destro 
è stato sventato da Avra- 
mov, davvero affidabile in 
ogni occasione (una volta si 
è fatto sfuggire la presa su 
cross di Sportillo ma poi, 
tuffandosi all'indietro come 
un gatto, ha fermato il pal- 
lone prima che Muntasser 
Jo sbattesse dentro). Da se- 
gnalare ancora le conclusio- 
ni di Princivalli da lontano 
e di Bacis di testa, ma en- 
.trambe senza il crisma del- 
la pericolosità. 

Le due squadre parevano 
come due che si azzuffano, 
che prendono la rincorsa 
per sferrare il pugno e quin- 
di dando all'avversario il 
tempo di schivare. Nella ri- 
presa l’entrata di Rigoni 
(Marco) ha offerto schizzi 
di fantasia, a volte un drib- 
bling, poi un passaggio, 
una folata e finalmente an- 
che una pennellata come il 
volo di una tortora, per il ti- 
ro di Moscardelli: pallone 
tenuto basso ma sballato 


quanto a direzionè. Altri- - 


menti ci sarebbe stato da 
scaldarsi le mani. 

Tesser può essere soddi- 
sfatto perchè ha provato 
uno schieramento pruden- 
te, poi più sbarazzino, infi- 
ne prudente del tutto per la 
stanchezza dei giocatori. 
L'assetto conta, certamen- 
te, ma 4-4-2 0 4-2-8-1 che SÎ 
voglia, se ci sono i giocatori 
tutto funziona. E qualcosa 
di prezioso abbiamo la sen- 
sazione che ci sia in maglia 
rossa. 7 

Bruno Lubis 


O e ESRI 
Dopo tante voci, un ingaggio all’Arezzo 


Pagotto assapora l'amaro . 
della €2 da dove riparte | 
l'ennesima scalata alla serie A 


Jari e trovare grande dispo- 
nibilità» - è Ri 
Fioretti che proprio a Trie- 
ste, nell'annata della serie 
» l'aveva fortemente vo- 
luto scommettendo su un 
Portiere che, dopo la lunga 
Squalifica, si riaffacciava 

al calcio professionistico. 
«Qui va tutto bene, an- 
che se speravo di giocare 
in un'altra categoria. A 
Trieste non mi hanno fat- 
to molta pubblicità, ma di 
questa cosa non voglio par- 
lare, lo farò più avanti e 
nelle sedi opportune» - è la 
promessa di Pagotto, divi- 
so tra la voglia di tentare 
la scalata nell'Arezzo e 
vendicare quel- 
lò che conside- 
ra un torto su- 
bito. Magari 
arrivando, co- 
me si può capi- 
| redalle sue pa- 
role, davanti a 

| untribunale. 
Una piccola 
rivincita, di ti- 
0 sportivo, se 
'è già presa 
nell'amichevo- 
le contro il Sie- 
na, battuto 
per 2-1 con re- 
ti degli ex ala- 
bardati Ventu- 
relli e Abbru- 
scato. «Battere 
il Siena, anche 
se in un'ami- 
chevole estiva, 
mi ha fatto pia- 
cere ma anche 
fatto tornare 
in mente vec- 
chi ricordi, In- 
nanzitutto la partita del 6 
gennaio, che vide la Trie- 
stina vincere al Rocco © 
guadagnare il primato in 
classifica. Nella squadra 
bianconera, però, dovevo 
esserci anch'io, solo le ma- 
Jlelingue me l'hanno impe- 
dito. Arezzo è una bella cit- 
tà, la società ha buoni pro- 
etti e il presidente vuole 
‘are le cose per bene. Pur* 
troppo mi sono dovuto al 
contentare della categoria, 
non certo della squadra 
che è stata costruita pe! 

vincere». 

p.le 
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IL PICCOLO 


Dopo aver battuto il Milan nella Supercoppa italiana e nel Trofeo Tim, la Juventus ha centrato il terzo successo nel Trofeo Luigi Berlusconi 


La Signora da un'altra lezione ai rossoneri 


Nel primo tempo vanno a segno Del Piero e Camoranesi beffando una difesa lenta e disattenta 


MILANO Due gol in 45' per ri- 
badire che in questo momen- 
to la Juventus è superiore al 
Milan: il Trofeo Luigi Berlu- 
Sconi va alla squadra di Mar- 
cello Lippi che coglie la sua 
terza vittoria su tre partite 
giocate contro i rossoneri in 
questo mese di agosto. Più 
gioco, uomini più in forma, 
idee molto più chiare in mez- 
zo al campo, scavano una dif- 
ferenza tra le due squadre 
che Ancelotti dovrà affrettar- 
si a colmare prima dell'ini- 
Zio del campionato. 

Sin dal 1'si vede che la Ju- 
Ventus ha un altro passo: 
Appiah sa sempre cosa deve 
fare, Nedved corre già come 
Un indemoniato anche se la 
Mira non è ancora quella dei 
tempi migliori e Legrotta- 
glie garantisce sicurezza a 
una difesa che già l'anno 
scorso è stata la meno battu- 
ta del campionato. 

Solo Del Piero e Treze- 
guet fanno fatica a carbura- 
te, ma a centrocampo la 
squadra di Lippi costruisce 
gioco in modo esemplare, 
senza perdere mai un pallo- 
ne. Senza Maldini e Kalad- 
Ze, la difesa di Ancelotti va 
Subito in difficoltà e già al 6' 
la Juve potrebbe passare in 
Vantaggio: Cafu non riesce a 
tenere uno scatenato Zam- 
brotta sulla fascia destra e 
il suo cross al centro viene 
prima «ciccato» da Del Piero 
e da Trezeguet e poi sparato 
alto da Nedved da buona po- 
sizione. 7 

Rui Costa cerca di lancia- 
re Inzaghi e Shevchenko, le 
due punte schierate da Ance- 
lotti così come piace a Silvio 
Berlusconi, presente in tri- 
buna, ma i pericoli maggiori 
per Buffon arrivano dalle 
conclusioni da fuori: Seedorf 
Impegna il portiere bianco- 
Mero al 16' mentre su Mila- 
pe Sì scatena un. violento 

“mporale, Cresce il Milan a 


Juventus. 


MILAN: Dida, 


son), Allenatore Ancelotti. 
JUVE 


MARCATORI: pt 40’ Del Piero, 45° Camoranesi. 

afu, R.Junior, Nesta, Pancaro, Ambrosi- 
ni, Pirlo (31' st Redondo), Seedorf, Rui Costa (22' st Broc- 
chi), Shevchenko (82' st Borriello), Inzaghi (17' st Tomas- 


INTUS: Buffon, Thuram (16' st Birindelli), Montero, 
Legrottaglie, Zambrotta, Appiah (89' st Tudor), Tacchi- 
nardi, Camoranesi (26' st Davids), Nedved, Del Piero (16' 
st Di Vaio), Trezeguet (16' Miccoli). Allenatore Lippi. 
ARBITRO: Trefoloni di Siena. 


metà del tempo, ma è solo 
possesso di palla senza con- 
clusioni pericolose in porta. 
Fa molto più male la Ju- 
ventus quando riprende ad 
attaccare: al 40', Appiah, mi- 
gliore in campo, trova il var- 
co giusto e con. un grande 
lancio mette Del Piero a tu 
per tu con Dida: il capitano 


bianconero segna il gol de 
vantaggio con un tiro secco 
di esterno destro sul quale il 
portiere rossonero non può 
fare nulla. Al 45' arriva il 
raddoppio con un'azione per- 
fetta di contropiede: Nedved 
innesca Trezeguet sulla fa- 
scia, il francese lascia scorre- 
re in mezzo per Camoranesi 


Oggi:si riunisce a Milano l’assemb 


Le società vanno allo scontro decisivo 


che batte a colpo sicuro Di- 
da, il quale non accenna ne- 
anche la parata. 

Attacca il Milan nella ri- 
presa, ma le occasioni mi- 

liori capitano sui piedi di 
"E e Junior e Pancaro che 
non inquadrano lo specchio 
della porta. La Juventus ha 
spazi per contropiedi veloci 
che esaltano l'eterno stato 
di forma di Pavel Nedved 
che corre come se fosse la fi- 
nale di Champions Legeue. 
Il ceco, però, non sfrutta l'oc- 
casione per chiudere la parti- 
ta al 10 e tira debolmente 
verso Dida dal centro dell' 
area. Proprio per sfruttare 

li spazi lasciati dal Milan, 

ippi cambia il suo attacco 
al 16', inserendo Miccoli e 
Di Vaio al posto di Del Piero 
e Trezeguet, mentre Ancelot- 
ti fa sedere in panchina In- 
zaghi e Rui Costa, entrambi 
autori di un'opaca prestazio- 
ne. 

La ripresa procede a rit- 
mo o Si che il Milan 
riesca a segnare e si allunga 
così il periodo di astinenza 
di una squadra che non ha 
mai avuto problemi ad anda- 
re ih gol. 33', Ambrosini 
toglie il pallone a Tomasson 
e, a porta vuota, calcia alto, 
mentre Pirlo è costretto a 
uscire in barella per una bot- 
ta alla caviglia rimediata da 
Tacchinardi. Nel finale, un' 
occasione per parte: Seedorf 
coglie il palo da 25 metri e 
Miccoli manda alto di testa 
un bel cross di Zambrotta. Il 
Trofeo Berlusconi finisce 
quindi con una vittoria net- 
ta della Juventus, più orga- 
nizzata e già in grado di im- 
postare la partita come me- 


glio preferisce. Preoccupa 
per il Milan la lentezza di al. 
cuni giocatori come Pirlo e 


Rui Costa, fondamentali per 
creare gioco nella squadra 
di Ancelotti. E senza gioco, 
SONDINO a non arrivare 1 
gol 


L'Atalanta chiederà di essere riammessa nella massima categoria 


MILANO Il mercato è arriva- 

to alla sua penultima setti- 

Mana. Arriverà - salvo sor- 

Prese - il giocatore che for- 

Se più di tutti gli altri Cu- 

Per aspetta come la ciliegi- 

Na sulla torta interista: Ki- 

ly Gonzalez. Oggi il suo 

Procuratore Marcelo Open 
Sarà a Valencia per siste- 
Mare la questione della 
buonuscita che il giocatore 
Pretende dal club spagno- 
9, una cifra non indiffe- 
Tente per cui non è detto 

Che il tecnico nerazzurro 

Non debba correre ancora 

Qualche brivido. Ma lo 

Stesso Open ha fatto sape- 

Te ieri di essere convinto 

1 risolvere la situazione 
Nel giro di una giornata, 
Ue al massimo, e che en- 
To venerdì il suo assistito 

Dotrà essere a Milano. 

1 el resto tra Inter e Va- 
€ncia l'accordo c'è già, sul- 
a base di 2,5 milioni di eu- 

to. Ma il club di Moratti si 

Concentra anche sul terzi- 

9, ruolo da rinforzare do- 
mo l'infortunio a Coco. Ora 
favorito sulla concorren- 
a sembra essere Castelli- 
. del Torino: anche per 

tx Oggi ci sarà un incon- 
importante, Oriali e 

ti thca vedranno i dirigen- 
l'granata per discutere 
non lazione, nella quale 
Con} Potrà rientrare come 
che topartita Pasquale, 
ten l'infortunio di Coco 

Post incedibile. Buone 

SSibilità di vestire la ma- 
che herazzurra le ha an- 

Menj anna del Chievo, 

tienty: e Cesar potrebbe 

eLa tare in gioco se Inter 
re 1410 tornassero a tratta- 

Per il francese Dalmat. 


MERCATO Parte la penultima settimana di trattative 


Inter, Kily Gonzalez in arrivo 
E il Milan ritenta per Puyol 


Di un trasferimento del 
centrocampista alla corte 
di Mancini si è parlato a 
lungo nelle scorse settima- 
ne, ma il primo obiettivo 
dei laziali è diventato poi 


Nakata del Parma. Sem-' 


pre entro la fine della setti- 
mana, il club di Longo cer- 
cherà di avere dal giappo- 
nese una risposta definiti- 
va. Se neppure questa vol- 
ta la Lazio riuscirà a sbloc- 


Kily Gonzalez 


care l'operazione, riaprirà 
il discorso con l'Inter per 
Dalmat. Ma la Lazio cerca 
anche una punta e l'obiet- 
tivo numero uno è diventa- 
to il modenese Kamara. 
Un giocatore non facile da 
raggiungere perchè il Mo- 
dena a sua volta non è riu- 
scito a trovare l'accordo 
con Nicola Amoruso e al 
momento non ha una vali- 
da alternativa al francese. 


Che però potrebbe arriva- 
re proprio grazie ai soldi ri- 
cavati dalla cessione di Ka- 
mara: il Modena ha chie- 
sto Max Vieri al Napoli. 

Un altro colpo atteso in 
settimana potrebbe essere 
Carles Puyol al Milan. Un 
nuovo contatto tra i rosso- 
neri e il Barcellona è previ- 
sto per oggi, Galliani cer- 
ca di anticipare i tempi an- 
che perchè la concorrenza 
del Manchester United è 
serrata. L'offerta milani- 
sta è sempre quella: 10 mi- 
lioni di euro, Tomasson e 
Laursen. 

Finora, gli spagnoli non 
si sono mostrati particolar- 
mente interessati, anzi. Il 
iene Joan Laporta 

a rilanciato chiedendo 
Rui Costa, un elemento 
del quale il Milan adesso 
non vorrebbe privarsi, an- 
che perchè Kakà è appena 
arrivato e Rivaldo non dà 
pieno affidamento (nei 
prossimi giorni. Galliani 
gli farà una nuova propo- 
sta per la rescissione del 
contratto). Alla lunga però 
cedere Puyol per il Barca 
potrebbe anche diventare 
una necessità, data la gra- 
ve situazione finanziaria 
in cui versa il club spagno- 
lo. Se poi i rossoneri non 
arrivassero al capitano del 
Barcellona, non è escluso 
che ci riprovino per Stam, 
anche se l'olandese della 
Lazio, già impiegato in Eu- 
ropa, non può giocare la 
Champions League. 

Il Siena cerca un attac- 
cante e pensa all'interista 
Ventola, una punta anche 
nei piani del Torino, che 
insegue il modenese Fab- 
brini. 


MILANO Tra fideiussioni fal- 
se e piattaforme televisive, 
oggi il mondo del calcio cer- 
cherà di fare un po’ di ordi- 
ne all'inizio di una settima- 
na che potrebbe essere deci- 
siVa per la partenza dei 
campionati. I 38 presidenti 
di A e B si ritroveranno 
nell'assemblea di Lega stra- 
ordinaria a Milano, convo- 
cata in teoria solo per fare 
il punto sulla situazione 
dei diritti tv, ma destinata 
inevitabilmente a diventa- 
re la prima occasione per 
chiarire se c'è una possibili- 


' tà di mettere in qualche mo- 


do la parola fine a un'esta- 
te di scandali e polemiche. 
L'Atalanta è fermamente 
intenzionata a chiedere giu- 
stizia e chiarezza, e oggi il 
presidente Ivan Ruggeri ri- 
peterà che la sua squadra 
ha tutto il diritto di essere 
riammessa in serie A: «Non 
so cosa succederà in Lega - 
ha detto - ma sono che sono 
tante le società che non so- 
no contente di cosa sta suc- 
cedendo nel calcio. Ci sarà 
l'inevitabile divisione tra 
grandi e piccole società che 
c'è sempre stata, ma non so 


Se si arriverà a uno slitta- 
mento. dell'inizio dei cam- 
pionati. Ci aspettano tre 
giorni importanti e poi ne 
capiremo di più». L'Atalan- 
ta ha anche annunciato di 
voler rivolgersi al Tar e al 
tribunale civile. Il Piacen- 
za da parte sua ha sostenu- 
to che chiederà l'esclusione 
dalla A di Roma e Ancona. 
Domani l'ufficio indagini 
della Figc comunicherà le 
sue conclusioni sullo scan- 
dalo fideiussioni e il Consi- 
glio Federale di mercoledì 
dovrebbe prendere le deci- 
sioni finali sulle iscrizioni 
ai campionati. Ma il mondo 
(el calcio potrebbe ricevere 
una grossa mano dal decre- 
to che il Consiglio dei Mini- 
Stri potrebbe varare prima 
dell'inizio del campionato e 
destinato a sospendere tut- 
te le sentenze del Tar che 
anno riammesso il Cata- 
nia in serie B. 
destinata infatti a non 
trovare seguito la richiesta 
avanzata ieri dall'on. La 
Russa (An): la serie B a 21 
squadre è un'ipotesi che la 
Lega Calcio ha già bocciato 
più volte e, almeno sul for- 


Il presidente della Lega calcio Adriano Galliani dovrà 
usare molta diplomazia nell'assemblea di oggi. 


mato dei campionati non 
dovrebbero ‘esserci sorpre- 
se. Ma Adriano Galliani do- 
vrà trovare la via diplomati- 
ca giusta per frenare il con- 
sueto diluvio di critiche che 
verranno mosse al presiden- 
te federale Franco Carraro, 
primo colpevole, secondo 


più di un presidente, del ca- 
os .in cui si è trovato il cal- 
cio professionistico italiano 
in questa estate di scandali 
e sentenze. 

La situazione dei diritti 
televisivi potrebbe quindi 
occupare uno spazio davve- 
ro marginale dell'assem- 


Un contrasto tra Cafu e Zambrotta nella partita che ha sancito il terzo successo della Juve sul Milan in precampionato. 


mm. 


Scandalo fideiussioni: 
domani le conclusioni 
dell'Ufficio inchieste 
poi le ultime decisioni 
sulle iscrizioni 

ai singoli tornei 


blea di oggi, soprattutto se 
verrà ribadito che la nuova 

iattaforma Gioco Calcio 

di cui anche la Lega è azio- 
nista) è in grado di iniziare 
a trasmettere fin dalla pri- 
ma giornata di campionato, 
appoggiandosi alla tecnolo- 
gia di Sky. Oggi potrebbero 
venir chiariti 1 termini eco- 
nomici dell'accordo, ma la 
situazione è molto più chia- 
ra rispetto all'anno scorso, 
quando si arrivò a uno slit- 
tamento del campionato 
proprio a causa dei diritti 
tv. 

Più accesa sarà la discus- 
sione sulle iscrizioni al cam- 
pionato. «Tranquillità e 
chiarezza», è quanto chiede 
Ivan Ruggeri, che prende 
tempo prima di ricorrere al. 
la giustizia ordinaria e riba- 
disce di «non essere contro 
nessuno, tantomeno contro 
la Roma». Il presidente dell' 
Atalanta continua a fidarsi 
di una giustizia sportiva 
che invece la famiglia Gauc- 
ci ha già rinnegato da tem- 
po, e si dice «pronto a rima- 
nere in B, se così verrà sta- 
bilito dalla Figc». Ma l'esta- 
te delle polemiche non sem- 
bra finita. 


Il presidente del Consiglio Berlusconi ieri sera si è dichiarato disponibile a firmare il provvedimento che separerà giustizia ordinaria e sportiva 


Ma è pronto il decreto che salverà i campionati 


ROMA Pochi, stringati artico- 
li per un decreto già pronto 
e che dovrebbe essere vara- 
to a brevissimo, di certo en- 
tro la partenza del campio- 
nato, il 30 agosto con l'anti 
cipo Samp-Reggina. La pos- 
sibile via d'uscita al caos 
Catania-calendari è, secon- 
do la federcalcio, nei quat- 
tro o cinque capitoletti di 
legge scritti per rimettere 
ordine in un colpo solo nel 
caos normativo-giudiziario 
che ha sconvolto l'estate 
del pallone, consentire il re- 
golare avvio dei campionati 


.diAeB, restituire al movi- 


mento sportivo, ma senza 


intaccare la Costituzione re- 
pubblicana che non preve- 
de altri organi di giustizia 
se non quelli dei tribunali 
ordinari, quell'indipenden- 
za e‘autonomia disciplinari 
che sono alla base del fun- 
zionamento di ciascuna di- 
sciplina. 

Il decreto legge Tar-Fige 
è pronto, e se non sarà vara- 
to come auspicato dalla Fi- 
ge dal consiglio dei ministri 
in programma martedì 
prossimo (all'ordine del 
giorno ci sono per ora solo 
argomenti tecnici) la data 
buona è quella del 28 ago- 
sto inizialmente fissata da 
Urbani. 


L'intelaiatura del decre- 
to, modifiche tecniche e 
trattative dell'ultima ora a 
parte, è nata con l'avallo e 
la collaborazione del mini- 
stero dei Beni culturali e 
del suo sottosegretario Ma- 
rio Pescante, ma negli ulti- 
mi giorni la questione è di- 
ventata politica e oggetto 
di frequenti contatti Letta- 
Carraro. Lo scopo del decre- 
to è concentrare in una se- 
zione: specifica del Tar di 
Roma i ricorsi amministra- 
tivi sulla giustizia sportiva 
promossi in tutto lo stivale: 
da Siracusa a Trento,:da Li- 
vorno a Trieste e dunque, 


non più competenza territo- 
riale. Il Consiglio di Stato, 
inizialmente ipotizzato co- 
me sede di competenza di 
primo grado (ipotesi tra- 
montata, per non mortifica- 
re i ruoli dei Tar), sarà tri- 
bunale d'appello. 

Secondo gli estensori del- 
la nuova norma la questio- 
ne della retroattività non si 
pone: i decreti attivati non 
rappresentano un giudica- 
to, non entrano nel merito, 
ma sono solo sospensive 
cautelari. Legittimo dun- 
que, assicurano i tecnici 
che hanno lavorato al te- 
sto, dirottare sul Tar del 


Lazio tutta la questione Ca- 
tania. Un pò meno agevole, 
forse, sarà superare le osti- 
lità interne alla maggioran- 
za sul decreto salva-Figce. 

E il presidente del Consi- 
glio, Silvio Berlusconi, è 
pronto a firmare il cosiddet- 
to «decreto salvacalcio» per 
separare definitivamente 
gli ambiti della giustizia 
sportiva da quelli della giu- 
stizia ordinaria. 

Berlusconi lo ha detto ie- 
ri sera ai microfoni di Sky 
tv entrando allo stadio Me- 
azza: «Se ci sarà bisogno di 
fare un decreto, il Governo 
responsabilmente lo farà.» 


IV 


IL PICCOLO 


Sabato prossimo il debutto a Portogruaro. In questa fase della preparazione l'allenatore Moretto punta sulla rapidità 


Itala San Marco, test in Coppa Italia 


Importante prova della condizione. Previsto lo schie 


Alen Carli, nuovo acquisto dell’Itala per il centrocampo. 


Cambiamenti ai vertici della società: Moreno Valentich nuovo vicepresidente al 


PROMOZIONE 


Anche per la nuova stagione la società ha puntato 
tutto sui giovani. Entro mercoledì il presidente Bo- 
nanno conta di definire l'acquisto un attaccante 


GRADISCA D'ISONZO In casa del- 
l'Itala San Marco si è arri- 
vati alla stretta finale del- 
la preparazione. 

L'allenatore Agostino 
Moretto questa settimana 
modificherà i ritmi della 
preparazione. «La squadra 
è in questo momento ‘un 
po’ appesantita - dice il tec- 
nico - la fatica del lavoro 
fatto finora si sta facendo 
sentire. Ora punteremo 
sulla rapidità. Dobbiamo 
sveltire il nostro gioco an- 
che in vista del debutto in 
Coppa Italia di sabato a 
Portogruaro». 

La formazione gradisca- 


na attende questa occasio- 
ne per una più precisa va- 
lutazione della sua condi- 
zione. «Le partite di allena- 
mento che abbiamo dispu- 
tato finora - spiega Moret- 
to - mi hanno dato delle in- 
dicazioni. Ma una cosa è 
giocare senza alcuna posta 
in palio, un’altra quando 
in gioco c'è qualcosa di im- 
portante. La Coppa Italia 
per questo è importante. 
E’ un test. Per una squa- 
dra giovane come la nostra 
la si può considerare un ve- 
ro e proprio esame». 
Contro il Portogruaro 
Moretto dovrebbe schiera- 


re la formazione titolare 
anche se il tecnico deve fa- 
re ancora delle valutazio- 
ni. «In questo momento - 
precisa - non tutti i ragaz- 
zi sono al massimo della 
forma. Giocheranno, alme- 
no all’inizio, gli elementi 
che mi assicurano maggio- 
ri garanzie anche se non 
escludo di provare alcuni 
giovani». 

La società ha puntato an- 
che in questa stagione deci- 
samente sui giovani. «Se si 
escludono - dichiara il pre- 
sidente Franco Bonanno - 
cinque o sei «vecchi» la 
squadra è tutta giovane. 
Abbiamo dei ragazzi vera- 
mente promettenti. Sono 
contento che abbiamo recu- 
perato completamente in 
difesa Daniele Visintin, 


ramento della formazione titolare 


che lo scorso campionato 
ha avuto un grave proble- 
ma ai crociati. Ma stanno 
venendo fuori elementi 
molto bravi come ad esem- 
pio Carli e Godeas che sa 
saltare sempre l’uomo. E° 
chiaro che alcuni di loro de- 
vono ancora adattarsi alla 
categoria, ma sono pronto 
a scommettere su tutti i 
‘nuovi acquisiti». 

L’Itala in questi giorni 
sta definendo l’acquisto di 
un giovane attaccante. «Sa- 
rà la nostra ultima opera- 
zione - dice Bonanno -. Ci 
serviva ancora un attac- 
cante e mercoledì spero di 
chiudere la trattativa che 
abbiamo aperto. Non posso 
però ancipare il nome, c'è 
il rischio di compromettere 
tutto». 

a.g. 


L'incertezza per le prossime decisioni del consiglio federale ha prodotto un fuggi fuggi dei giocatori verso altre squadre 


PORDENONE Con il Ferragosto e 
anche per il «ramarro» giun- 
ge la quiete. Le recenti tra- 
versie hanno letteralmente 
sciolto la rosa a disposizione 
di Adriano Fedele un mese 
addietro; un vero e proprio 
fuggi fuggi verso altre società 
in grado di garantire un futu- 
ro ai giocatori. Quindi tutti a 
casa sino dopo il 22 agosto. 

Proprio dene il 20 del mese 
GU reranno le decisioni fina- 
î del consiglio federale che 
già si è espresso per l'esclusio- 
ne del Pordenone dalla C2, 
ma dopo gli svariati colpi di 
scena che hanno riammesso, 
escluso e poi riammesso altre 
società in diversi campionati 
anche il sodalizio neroverde 
ha ripreso a sperare. 

Concretamente le possibili 
tà che l'attuale dirigenza ne- 
roverde riesca 1a conservare 
la C2 sono davvero pochissi- 
me. 

Al massimo il consiglio fe- 
derale potrebbe «concedere» 
l'Eccellenza e forse da questa 
categoria, e con un apparato 
dirigenziale nuovo di zecca, il 


Pordenone, la rosa È... appassita 


Pordenone potrebbe ritrova- 
re il passo giusto per cresce- 
re, per ricostruire un settore 
giovanile e riconquistare i 
suoi tifosi. 

In caso di un niet da parte 
degli organi federali l'attuale 
gestore, Lino Mungari, ha 
più volte dichiarato di voler 
ricorrere al Tar e a tutti gli 
altri enti preposti a giudicare 
le decisioni della Federazio- 


ne. 

Di concreto c'è soltanto la 
fuga di quasi tutti i giocatori, 
la disaffezione anche da par- 
te dei tifosi irriducibili e pole- 
miche davvero nocive anche 
per l'immagine della città. 

Ma ci sono anche risvolti 
positivi come la sicurezza che 
tutti i debiti sono stati ripia- 
nati usando la fideiussione 
generosamente offerta dall 
ex presidente Ettore Setten. 
Lino Mungari assicura di 
aver raggiunto un accordo 
con la società che gestisce lo 
stadio «Ottavio Bottecchia» e 
di poter disporre quindi delle 
strutture necessarie a qualsi- 
voglia campionato. 

Claudio Fontanelli 


Marzio Potasso confermato alla guida del Muggia. 


FEMMINILE 


col nuovo campo 


TRIESTE Il Muggia cambia a li- 
vello dirigenziale. Dario Pro- 
dan ha smesso i panni di vi- 
cepresidente per assumere 
quelli di responsabile del set- 
tore giovanile e prendere il 
posto di Adriano Legovich, 
che resta come consigliere. 
Il ruolo di numero due della 
società rivierasca è stato as- 
sunto da Moreno Valentich, 
ufficialmente un volto nuo- 
vo del direttivo, ma che in re- 
altà era già vicino al sodali- 
zio muggesano. 

I vertici del club «blu» ora 
sono i seguenti. Presidente 
Gino Vesnaver, vicepresi- 
dente Moreno Valentich, se- 
gretario Igor Zugna, ammni- 
stratore Giancarlo Persico, 
direttore sportivo Paolo Ste- 
fani, responsabile del setto- 
re giovanile Dario Prodan. 
Consiglieri: Adriano Legovi- 
ch, Giancarlo Ribrezzo, Pao- 
lo Delise, Franco Abrami, 
Lucio Viola. 

Valentich ha accettato l’in- 
carico perchè, dice, forte del- 
l’esperienza di consigliere: co- 


posto di Dario Prodan che diventa responsabile del settore giovanile 


‘munale intende spronare 
l’amministrazione affinchè 
venga dedicata maggior at- 
tenzione alle problematiche 
dello sport. 

Stasera intanto è in pro- 
gramma il raduno della pri- 
ma squadra; che da domani 
sarà impegnata con la prepa- 
razione in quel di Pese. Una 
volta conclusa la prima fase 
di ossigenamento, si lavore- 
rà soprattutto sul terreno 
dello Zaule ad Aqulinia. 

Tl San Luigi e il San Ser- 
gio hanno o ferto ospitalità 
al Muggia per gli allenamen- 
ti. La soluzione più pa 
bile è quella di via Felluga, 
mentre a Borgo San Sergio 
ci sarà solo qualche puntati- 
na in quanto bisognerà dare 
la precedenza al San Sergio 
e al Costalunga. Per le parti 
te ufficiali si opterà per via- 
le Sanzio, dato che il campo 
di Muggia sarà rifatto a nuo- 
vo con la posa dal manto sin- 
tetico, da non effettuare sul 
l'asfalto secondo le ultime di- 
rettive federali. Una volta 
conclusa la posa e in attesa 


. 


dell’omnologazione, si potrà 
intanto utilizzare il campo 
per gli allenamenti, alter- 
nandolo con quello a sette. 
Passando ai giocatori, c'è 
Si dettaglio ancora da 
lefinire. Mister Potasso do- 
vrà valutare Fiori, giunto in 
prova dal Ponziana, come sa- 
ranno da verificare le inten- 
zioni di alcuni elementi di 
Coppa Trieste, anche loro in 
prova. Intanto Farra, rien- 
trato dal prestito al Vesna, 
va a rinforzare un reparto — 
la difesa — già numerosa, 
ma non avendo ricevuto del- 
le offerte dovrebbe essere at- 
ruolato. 
C'è poi qualche speranza 
er l’arrivo di Ravalico, fini- 
to alla Triestina a metà del- 
la scorsa stagione dopo la 
sua partenza da Como e ora 
in ritiro con il Cittadella as- 
sieme all'ex muggesano Di 
o, Un volto nuovo è quello 
i Marco Bertocchi, fratello 
di Claudio, preso in prestito 
con diritto Si riscatto ‘dalla 
Pro Gorizia. Zugna, Botta, 
Dorliguzzo e Pettarosso han- 


punta alla salvezza 


no invece lasciato la compa- 
gnia. 

«Puntiamo a una salvezza 
tranquilla — afferma il presi- 
dente Vesnaver — anche se 
abbiamo fatto bene nella 

assata stagione. Purtroppo 
a mancanza \del campo ei 
condizionerà, come è succes- 
so l’anno scorso con il Sani 
Giovanni. Dovremmo ID #5 
ternativa GO Se 
jcamente per. Pi r 
do rinforzi, ma il Tilanelo 
viene prima di tutto. Il cal- 
cio a Muggia è la prima sn 
vità sportiva e vogliamo che 
diventi un traino per. le al- 
tre, insomma che abbia una 
funzione sociale per la comu- 


nità». S ‘i 
L'ultima annotazione È 
che, oltre agli juniores e al 
jovanissimi, pure gli allievi 
anno visto accettata la loro 
richiesta e parteciperanno 
al campionato regionale. I 
iovanissimi invece potreb- 
ero dar vita a tre formazio- 
ni; quella regionale, quella 
sperimentale e 
provinciale. ___ 
Massimo Laudani 


La squadra del Villaggio del Pescatore non registra grandi cambiamenti nell'organico. Possibile la partenza del secondo portiere 


San Marco si prepara per il salto 


TRIESTE La serie C femminile 
continua a rinnovarsi. Dopo 
l'annuncio che sarà a tredici 
squadre grazie a qualche 
new entry, il torneo ha as- 
sunto un altro connotato 
nuovo. Visti gli esiti del- 
l'esperimento effettuato in 
serie D, chi vorrà Do gio- 
care le patite al sabato sera, 
mentre le società che non 
hanno un impianto di illumi- 
nazione proseguiranno a di- 
sputare le loro gare casalin- 
ghe la domenica pomeriggio. 

Tornando alle partecipan- 
ti — tredici in tutto — rispet- 
to alla stagione 2002-2003 
non ci sarà più il Graphistu- 
dio Campagna, promosso in 
B, mentre la Pro Cervigna- 


no aveva già abbandonato a 
metà stagione. Le nuove 
iscritte sono il Pro Farra, 
YUdine .Calcio, la Nuova 
Sandanielese e il Cjarlins/ 
Muzane. Sono rimaste’ il 
Montebello Don Bosco, il 
San Marco, il do il Co- 
munale Calcio Faedis, il 
Mazzonetto Gemona, la Ro- 
yal Eagles Onlus, il San Got- 
tardo, il Trasaghis e il Tre 
Stelle. i 

Tl campionato partirà il 5 
ottobre per finire il 2 mag- 
gio, ma ci saranno delle so- 
ste; dal 28 dicembre all'11 
gennaio e dal 4 aprile all'11 
aprile. 

La stagione inizierà già il 
13 settembre con la fase eli- 


minatoria della Coppa Re- 
GEEC che proseguirà il 20 e 
il 27 dello stesso mese. Si po- 
trà già scendere in campo al- 
le 20.45 del sabato. Semifi- 
nali l'8 maggio, una settima- 
na dopo la finalissima 

Nel girone A ci saranno il 
Cjarlins/Muzane, la Royal 
Eagles.e il San Marco; nel B 
troveremo il San Gottardo, 
il Trasaghis e il Tre Stelle. 

Per quanto riguarda la se- 
rie D, ci dovrebbero essere 
almeno otto COR 
Campagna, Mladost Dober- 
dò del Lago, Libertas Pasia- 
no, Aviano draghi, Libertas 
Porcia, Tavagnacco, Prada- 
mano, Biasuzzo. 

Non ci sarà molto proba- 


bilmente il team del Villag- 
go del Pescatore, il San Mar- 
co: con le sue ragazze dell’88 
e dell’89 parteciperà al cam- 
pionaio giovanissimi (ponen- 

osi così all'avanguardia in 
Italia) anziché a quello esor- 
‘dienti. Per questo le giallo- 
rosse sono sempre a caccia 
di nuove giocatrici per tutte 
le categorie. 

Lanciando uno sguardo 
più in alto, la serie A scatte- 
rà il 13 settembre e vedrà ai 
nastri di partenza una sola 
formazione regionale, la Let- 
ti Cosatto Tavagnacco, che 
debutterà in casa contro la 
Torres con l’obiettivo della 
salvezza. Chiusura l’8 mag- 


gio. 


di categoria 


Intanto la squadra si è 
‘mossa con decisione sul mer- 
cato. Dopo l’arrivo di Tom- 
massella, recentemente è 

sunto il trio Bedin-Minisin- 

elli i dal Chiasiellis 
(che ha perso anche la pun- 
ta Macuglia, finita al 
gnano). Sul versante delle 
cessioni, Bernardi è finita al 
Milan. { 

T1 5 ottobre invece segne- 
rà l'avvio di A2 e B: alla pri- 
ma kermesse prenderà par- 
te l'Acqua Pradis Rivignano 
— atteso in avvio, tra le mu- 
ra amiche, dal Venezia/Jeso- 
lo -, alla seconda il Chiasiel- 
lis, il Pasiano, il Porcia e il 
Campagna. i 

mas. lau. 


ivi-, 


forse una 


Agostino Moretto, allenatore dell’Itala San Marco, punta 


a sveltire il gioco in vista del debutto in Coppa Italia. 


2 IL CASO E 


Campanelle volta pagina 
ma pendono le sanzioni 


TRIESTE Il Campanelle Pri- 
sco volta pagina. Dimenti- 
ca per un istante il fattac- 
cio della partita contro l'Ar- 
zino, persa volontariamen- 
te dai triestini per ripicca 
contro il Malisana, concen- 


gione sportiva. 

Agli ordini del neoallena- 
tore Sergio Punis, lo scorso 
anno vice di Alessandro Sa- 
mez (passato all'Anthares 
Esperia), il gruppo si ritro- 
verà oggi Aero sul 
campo di Campanelle per 
iniziare la preparazione i. 
vista del campionato 
Terza categoria. Pisa: 

Una rosa dove non nteo 
ranno Maurizio. ciassette 
capitano e Pe" {ella squa- 
anni bandiera 
dra, Luca 


Jan, sospesi dall'attività 
agonistica e n attesa delle 


di na a anti sa; 
Re; ROICnE: a 
‘a61n1, 1 sei giocatori favo- 
DO RA gtioria dell'Arzi- 
le < doll! 
Rara attute finali dell! 
«Sono stati quattro mi- 
nuti di pazzia generale che 
Vogliamo lasciarci alle spal- 
e. Ho visto crescere gran 
Parte di questi ragazzi, 
non riesco a spiegarmi un 
simile comportamento. Da- 
vanti alle domande dell' 
ispettore federale - raccon- 
ta Nicola Farina - ho cerca- 
to di difenderli, perché si 
tratta di giocatori che cono- 


trandosi sulla nuova sta- 


sco da una vita e si sono 
sempre comportanti in ma- 
niera leale». 

Eppure al termine di 
quella maledetta partita, 
PODia il presidente del so- 

alizio triestino controfir- 
mò l'esposto del Malisana, 
confermando la condotta 
antisportiva del suol, «Ho 
dovuto farlo, bisognava sal 
vamuardare st Vuon nome 
della società In molti mi 

Snno getto che non dove- 
vo firmare, ma davanti 2 
qa Pa2212 simile sono sta- 
to costretto a farlo. Oltre 
all'esposto ho allontanato i 
giocatori responsabili, com- 

teso Manteo che conosco 
Ì ‘a quasi vent'anni. Ho par- 

‘ato alcune volte con il Cope 
tano; è il più vecchio della 
squadra, nemmeno! lui sa- 
peva darmi una spiegazio- 
ne. Gli sfottò subiti nella 
gara precedente dai gioca- 
tori del Malisana erano sta- 
ti mal digeriti...». 

Farina se la prende coni 
telefoni cellulari («quel ma- 
ledetto strumento, appena 
hanno sentito che il Mali- 
sana stava vincendo è scat- 
tata la molla») e vuole al 
più presto dimenticare, 
sperando nella «clemenza 
della corte». Il Campanelle 
Prisco, per 'responsabilità 
oggettiva, sarà multato o 
Perizzzo in classifica. 

ischia perfino la radiazio- 
ne. 

«Ricominciamo con un 
nuovo gruppo, dal Chiarbo- 
la sono arrivati alcuni rin- 
forzi, andiamo avanti per 
Ja nostra strada senza l'os- 
sessione di vincere. Abbia- 
mo solo un obiettivo: dispu- 
tare il campionato». 

Pietro Comelli 


Non ci sono grandi cambiamenti nella formazione del San Marco 


edizione 2003-2004. 
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SPORT 


V 


IL'PICCOLO 


L’ex Latte Carso ha già iniziato la preparazione. Due arrivi (Novati e Bensi) e la conferma della partenza di Persic 


Il Gallery suda agli ordini di Mendella, 


Oggi la presentazione del Costalunga. San Giovanni prepara la riscossa 


Sul campo di Visogliano 

LOI LI n 
Dodici formazioni 
LI LH 
in lizza da lunedì 
al terzo Trofeo 

LI 13 LI n 

Baia di Sistiana 
TRIESTE Dopo pochi gior- 
ni di preparazione le 
squadre triestine dei di- 
lettanti si accingono ad 
affrontare le prime veri- 
fiche ufficiali. 

Sul campo sportivo 
di Visogliano, da lunedì 
prossimo è in program- 
ma dla terza edizione 
del Trofeo Baia di Si- 
stiana, organizzato dal- 
la società Gallery Dui- 
no-Aurisina. 

Dodici le formazioni 
in lizza, concentrate in 
quattro gironi. 

La speciale formula 
del Baia di Sistiana pre- 
vede la disputa per 
ogni raggruppamento 
di mini-gare da 45 mi- 
nuti, sorta di triangola- 
ri sulla falsa riga dei 
maggiori trofei estivi 
professionistici. 

Nel girone A figura- 
no il San Giovanni, 
l’Opicina e il Domio. 
Nel B troviamo il Ve- 
sna, Gallery Duino-Au- 
risina e il Muggia. 

Del girone C fanno 
| parte il Primorje, la Tri- 
estina partecipante al 
prossimo campionato 
\ di primavera e il San 
Sergio Trieste Calcio. 
Nell'ultimo girone del 
Gelso trovano posto il 

an'puigi, il Breg e il 
Kias, 

«Tra le note di mag- 

Sor interesse dell’inte- 
°a manifestazione, dive- 
lluta una sorta di classi- 
ca del periodo estivo, fi- 
gura la possibilità di 
schierare anche alcuni 
prestiti, al massimo tre 
per squadra. 

Una forma di valuta- 
zione particolare legata 
agli orientamenti di 
mercato ma anche di 
collaudo in vista degli 
imminenti impegni uffi- 
ciali di Coppa. 

Occhi puntati inoltre 
sulla compagine della 
Triestina . Primavera 
forte di un nuovo bloc- 
co. 

Le gare della terza 
edizione della Baia di 
Sistiana inizieranno lu- 
Nedì prossimo con il gi- 
Tone A: vernice alle 20 
con San Giovanni-Opi- 
cina. La perdente incon-- 
trerà il Domio. 

Le partite eliminato- 
Tie si svolgeranno ogni 
sera fino a giovedì, sem- 
pre con inizio alle 20. 

Domenica 31 agosto 
alle 18 inizieranno le fa- 
si finali, con lo scontro 
tra le vincitrici dei giro- 
ni Ae C. A seguire i ri- 
manenti incontri di fi- 
hale. 


fr.c. 


l pordenonesi tornano oggi al lavoro mentre il Tamai spera di essere ripescato in Serie D 


Fontanafredda punta a salvarsi 


PORDENONE Nell'Eccellenza ri- 


torna una delle compagini 
3 pagini 
Più blasonate del calcio regio- 

ale: il Fontanafredda. Alla 
ida manageriale Walter 
\Freddo e a quella tecnica 
casttizio Mazzon, due ex gio- 
noti del sodalizio rossonero 

Nichè figli di ex dirigenti. 

ta Po la promozione ottenu- 


. Sta ©rmine di un testa a te- 


ciao il Casarsa, è incomin- 
for» Subito la campagna raf- 
che amento, Acquisti mirati 
lapo: Vrebbero consentire di 
tici ingere una salvezza an- 
i pata e senza molti affan- 
sa ti rechi i iovani interes- 
Nera. gunti alla corte rosso» 
qua: Bellomo (1984), Dall'Ac- 
(1985),  Mascherin 


TRIESTE La formazione del 
Gallery  Duino-Aurisina, 
l’ex Latte Carso promosso 
in Prima categoria, è già da 
tempo al lavoro. Anticipan- 
do gran parte delle future 
contendenti, la Gallery Dui- 
no-Aurisina sta sudando 
agli ordini del confermato 
tecnico Mendella, seguendo 
un'attività per ora preva- 
lentemente atletica. 

I primi test probanti sul 
campo arriveranno tra poco 
e permetteranno di valuta- 
re la quadratura del rodato 
modulo 4-4-2, matrice tatti- 
ca che ha consentito il re- 
cente salto ‘di categoria: 
«Anche per questo mante- 
niamo la nostra ossatura — 
ha confermato lo stesso 
Mendella —. Abbiamo pochi 
ritocchi in squadra e contia- 
mo sull’amalgama creata 


E ECCELLENZA 


la scorsa stagione. Non mi 
dò obiettivi o limiti partico- 
lari per ora — ha aggiunto il 
tecnico —. Ho molta fiducia 
nei confronti di tutti, socie- 
tà e ragazzi. Poi sarà il 
campo a dare indicazioni 
autentiche e vedremo se le 
altre squadre sapranno fa- 
re meglio». 


Itasselli giunti alla corte. 


di Mendella sono attual- 
mente due: Novati, un tor- 
nante e il difensore Bensi. 
Sul fronte partenze la Gal- 
lery Duino-Aurisina confer- 
ma il portierino Persic con 
la casacca del San Luigi e i 
possibili prestiti al Vesna 
di Carbone e Angiolini. 
Grandi manovre anche 
per quanto riguarda il Co- 
stalunga, compagine an- 
ch’essa di Prima categoria. 
Votata a una stagione al- 


l'insegna della rinascita, la 
squadra verrà presentata 
ufficialmente oggi e già do- 
mani inizierà la fase di pre- 
parazione sul terreno sinte- 
tico di Borgo San Sergio. 

La triade Zurini-Tesovie- 
Biloslavo, rispettivamente 
tecnico, direttore sportivo e 
presidente, appare motiva- 
tissima nel voler disegnare 
il Costalunga 2003-2004 
coni colori di nuove impor- 
tanti ambizioni: «Desidero 
gente con tanta voglia — ha 
confermato il nuovo tecnico 
Zurini —. Voglio ‘attacca. 
mento e determinazione 
del collettivo. La società è 
disposta a far bene, lo devo. 
no fare anche i giocatori, so- 
prattutto i più giovani da 
cui ci aspettiamo molto». 

Il mercato del Costalun- 
ga al momento parla dell’ar- 
rivo dell'esterno Scrigner 


dal Domio e del trappello 
di giovani dal San Sergio: 
Giannone, Belladonna e Di 
Gregorio, un trittico di cen- 
trocampisti. 

In settimana» il capitolo 
arrivi dovrebbe intensificar- 
si con altri due attaccanti e 
con una mezz’ala di catego- 
ria superiore. Resta da defi- 
nire infine la posizione di 
capitan Marchesi. Il difen- 
sore ha ufficialmente rotto 
con la società giallonera e 
intende accasarsi altrove; 
potrebbe trovare una siste- 
mazione a Muggia. 

Inizia quest'oggi anche 
la preparazione del San 
Giovanni. Dopo la tribolata 
passata stagione, trascorsa 
coni patemi del nuovo cam- 
po sintetico da costruire, si 
Du) parlare di un’annata 

a riscossa. Spartaco Ven- 
tura ha una bellissima se- 


de e una squadra da model- 
lare con interessanti nuovi 
innesti. 

Due però le assenze «sto- 
riche», legate a Meola, vola- 
to soprendentemente a Do- 
mio in Seconda categoria, e 
Ardizzon, il quarantunen- 
ne restato nella rosa sangio- 
vannina ma almeno all’ini- 
zio lontano dai ranghi di ti- 
tolare per motivi di lavoro. 

Approdano in rossonero i 

iovani Cossu (ex Torres) e 
ertolini (Pozzuolo), stu- 
denti giunti con la formula 
del prestito entrambi per il 
reparto avanzato. Arriva, 
anzi ritorna a San Giovan- 
ni, il giovane jolly offensivo 
dal Muggia Botta, la cui 
duttilità sembra ideale per 
favorire un’esplosione defi- 
nitiva e del senegalese Nas- 
ser. 
Francesco Cardella 


Marco Novati nuovo arrivo del Gallery Duino Aurisina. 


Diversi volti nuovi: il portiere Metti, il difensore Tricca, il centrocampista Martellassi, il trequartista Conzutti e l'attaccante Tolloi 


Sevegliano cambia pelle e affida le speranze all'ex Bortolussi 


E’ Banello il più recente arrivo alla Pro Cervignano. Il Domio ha acquistato Fazio dal Ronchi 


Metti, portiere del Sevegliano, arrivato dalla Pro Gorizia. 


"TRIESTE È il Pozzuolo la squa- 
dra friulana più attiva del. 
la settimana in Eccellenza, 
Ha prelevato il giovane cen- 
trocampista Fabbro dal Se- 
vegliano e il difensore Gros 
dalla Beretti del Pordeno- 
ne, oltre a trovare l'accordo 
con il mediano Rodaro per 
il suo approdo in maglia 
biancoverde. Ufficializzata, 
invece, la cessione di Ber. 
nardo al Caprino: sulle rive 
del Garda il centravanti tro- 
verà un ex compagno quale 
È centrocampista Brusto- 
in. 


Una formazione che si & 


mossa molto per tempo è il 
Sevegliano, che ha deciso 
di cambiare pelle, dopo la 
recente retrocessione dalla 
serie D. Innanzitutto si è af- 
fidata al tecnico Roberto 
Bortolussi, un ex giocatore 
gialloblù andatosene per vi- 
vere una carriera da profes- 
sionista tra C1 e C2, prima 
di sedersi in panchina a 
Rauscedo. Per quanto ri- 
guarda la rosa a disposizio- 
ne, i volti nuovi sono quelli 
del portiere Metti (ex Pro 
Gorizia), del difensore di fa- 


scia. Tricca (proveniente 
dal Palmanova), del centro- 
campista Martellassi, del 
trequartista Conzutti e del- 
l'attaccante Tolloi. Si po- 
trebbero aggiungere «due 
posti a tavola», se, Colombo 
(San Colombano) e Novello 
(Trivignano), due elementi 
utilizzabili sulla linea me- 
diana, supereranno il perio- 
do di prova. 

Se ne sono andati, inve- 
ce, Tomasettig - destmazio- 
ne Sanvitese -, Buzzinelli e 
Boatto al Gonars, Macca- 
gnan al Portogruaro, Zam- 
pieri al ‘Rivignano, Velner 
al San Luigi, il citato Fab- 
bro al Pozzuolo, 

Nel girone B di Promozio- 
ne la Pro Cervignano si è 
rinforzata con il prometten- 
te laterale sinistro Banello, 
Un ’81 preso dal Sovodnje. 
Una voce in più nel capito- 
lo arrivi, che prevedeva So- 
rato (dalla Pro Fiumicello), 
Sergio (dalla Gradese) e Vi- 
sentin (dal Centro Sedia). 
Hanno cambiato aria inve- 
ce Dreossi, Bergagna, Bar- 
bana, Vezil, Zanin, Florit e 

asian. 


Nel raggruppamento D 
di Seconda categoria il col- 
po lo ha messo a segno il 
Domio, che ha acquistato 
l'attaccante Santo Fazio 
dal Ronchi. Si tratta di un 
ritorno per la punta triesti- 
na, che, dopo essere stato 
tentato dalle avances inizia- 
li dei biancoverdì, sembra- 
va finito nella rete del Mos- 
sa. L'intervento del presi- 
dente giuliano Silvano Bru- 
nello però lo ha convinto a 
rientrare alla base, pur do- 
vendo scendere di due cate- 
gorie. 

Pure nel Moraro si regi- 
stra una «riapparizione»: 

juella di Battistin, reduce 
a un’esperienza nel calcio 
a cinque. È uno degli ulti- 
mi movimenti in entrata 
del sodalizio goriziano, che 
fa seguito a quelli più re- 
centi del centrale difensivo 
Vecchi (ex Villa, Villesse, 
Aquileia) e del laterale 
Massimo Circosta, arrivato 
dal Fogliano/Redipuglia. In 
precedenza c'erano stati 
quelli di Bortolotti dal Ma- 
riano e del portiere Cobelli 

dal Capriva. 
Massimo Laudani 


Buonocunto in un incontro dello scorso campionato. 


(1985) e Davis Mazzon, men-, 


tre a ispessire il talento del 
Fontanafredda sono arrivati 
Saccher, centrocampista dal- 
la Sacilese con un passato 
nelle giovanili del Padova, e 
D'Osualdo centrocampista 
dalla Gemnonese. Non pote- 
va mancare una nota di «colo- 
re» rappresentata dal giova- 
ne ghanese Owasa. 

Il Fontanfredda torna al la- 
voro proprio oggi nel ritiro di 
Cimolai mentre non si muo- 
verà dalla sede il T'amai, re- 
trocesso in Eccellenza ma 
con molte speranze di essere 
ripescato in serie D. Il presi- 
dente Elia Verardo le ha pro- 
vate tutte in sede di consiglio 
federale ma è riuscito soltan- 
to a far guadagnare al suo 


Tamai il primo posto tra le 
squadre riserva. 

Cambia la guida tecnica 
dopo molti anni, Morandin la- 
scia ed Ermanno Tomei su- 
bentra. L'intelaiatura della 
squadra è la medesima della 

assata stagione, I soli a far 
‘e valigie sono stati i due at- 
taccanti: Meneghin, finito al 
San Polo di Piave, e Cesca al- 
la Sanvitese. I rimpiazzi so- 
no di tutto valore, Cesarin 
dal Cordignano e Zanardo 
dal oesizno Ci sono poi î 
rientri eccellenti di Modolo e 
Degano, due super per l'Ec- 
cellenza, per non parlare del- 
la. riconferma. di Arcaba, 
Sato Gladich e De Mar- 

chi 
Claudio Fontanelli 


MONFALCONE Sono iniziate le 
GIRO manovre per il Mon- 
‘alcone e per le squadre del- 
la Bassa friulana, con Go- 
nars, Rivignano, Palmano- 
va, Sevegliano, tutte forma- 
zioni che hanno movimenta- 
to il mercato. Chi vuole vin- 
cere il campionato di Eccel- 
lenza deve fare i conti con 
queste terribili cinque. Ta- 
mai, Pozzuolo e le isontine 
sono avvertite. 

Fra tutte la meno decifra- 
bile è proprio l’unica forma- 
zione bisiaca del lotto, che 
ritorna in categoria a sedici 


mesi dalla trionfale cavalea- — 


ta che portò gli azzurri di 
Grillo in serie D. Il sogno è 
durato lo spazio di una delu- 
sione; ora si riparte, ma c'è 
RiÈ di un rebus su una squa- 
ra che pare indebolita ri- 
spetto al recente passato. 
Senza varie colonne por- 
tanti, la squadra ha inizia- 
to la preparazione lunedì 
scorso. E’ un «Work in pro- 
gress», cosa che non dispia- 
cerà al coach Grillo, abitua- 
to a forgiare la formazione 
sin dalle prime battute, nei 
suoi precedenti sulla panca 
azzurra, con la dolorosa ec- 


cezione del 2002. 
- Si riparte dal vecchio ter- 
ribile  Marchesan, classe 


69, che deve assumersi il 
compito di stoccatore e crea- 
tore del gio offensivo, ruo- 
lo che nelle passate edizioni 
era di Sandro Giorgi e Ben- 
venuto, eterni rimpianti del- 
la tifoseria, la quale peral- 
tro mugugna per un merca- 
to senza squilli in entrata. 
Colpa della mancanza di 
‘soldini. Il rapporto con l’En- 
desa, sinora, non ha porta- 


to novità di rilievo. C'è sta- 


ta invece qualche diatriba 


interna, spazzata via con 
qualche dirigente che si è 


fatto da parte. 


In difesa c'è la solidità di 
Bozic, per non far rimpian- 
gere il totem Tiberio, poi la 
colonna storica, con Mainar- 
dis, Bandini, Buonocunto, 
Martignoni, De Fabris, orfa- 
na però del capitano Nova- 
ti, da sempre in azzurro ‘e 


Massimo Marchesan 


ora passato al Vesna, cui 
toccherà come sempre di 
amalgamare fra giovani e 
vecchi. 

Parlando dei giovani c'è 
qualche ’84 interessante, 
specie il difensore Sandrin, 
che lo scorso anno, dopo un 
avvio difficile, ben si disim- 
pegnò. E’ lui ‘una delle cer- 


tezze difensive, mentre in 
attacco tutti sperano nella 
rinascita di Martignoni. 
L'ex Udinese dopo gli sfra- 
celli del 2001 si è perso per 
strada; lo scorso anno ha fir- 
mato solo tre reti. Anche da 
lui, in coppia con Larzak o 
Ruggiero, dipenderà la nuo- 
va annata. A patto però che 
la squadra sia coperta e ve- 
loce în mezzo al campo. 

Negli ultimi anni le fortu- 
ne sono sempre arrivate da 
un centrocampo solido: la 
cerniera c'è anche quest’an- 
no, con Buonocunto, De Fa- 
bris e il baby Baciga, con 
l’ultimo arrivato, Guida, ex 
Primavera Udinese e Mos- 
sa, sull’esterna, ma non ci 
sono ricambi. E poi dopo gli 
addii a Mendella e del poco 
rimpianto Arandelovie man- 
ca l'uomo in regia. Il club 
aveva pure cercato Berlas- 
so e Nedjedi, ma sul merca- 
to il Monfalcone, che non 
ha comunque precisi obietti- 
vi di classifica, ha fatto la 
dieta. 

Sugli altri fronti, il Seve- 
gliano. riparte dalla difesa 
con i rientri di Tricca e del 
portiere Metti. 

Ma il «canguro» quest’an- 
no può essere il Gonars, 

uint'ultimo in maggio e 
che ora vuole finire agli an- 
tipodi in questo torneo di 
Eccellenza, con Berlasso, 
soffiato con argomenti deci- 
sivi al Monfalcone, pronto a 
guidare una truppa neraz- 
zurra assortita in ogni re- 
parto. 

Altro team nerazzurro 
combattivo è quello del Rivi- 

iano di Paroni che ha cam- 

iato molto, ma Zampieri, 
uomo di classe, vale da solo 
un'estate. 


Enrico Colussi 


Le due isontine iniziano oggi la preparazione 


La Pro Gorizia si accontenta 
di un buon piazzamento, 
Romans vuole la promozione 


GORIZIA Oggi pomeriggio le 
due formazioni isontine 
che partecipano al campio- 
nato di Eccellenza inizia- 
no la preparazione. Sia 
per la Pro Gorizia sia per 
la Pro Romans l’appunta- 
mento è fissato alle 18. 

La società goriziana si 
presenta a questo appun- 
tamento con una veste del 
tutto nuova. Da società a 
responsabilità limitata si 
è trasformata in Associa- 
zione sportiva. Alla guida 
è arrivato un gruppo di 
appassionati locali capeg- 
giati dal presidente Adria- 
no Ruchini. 

Per la Pro 
Gorizia sarà 
una stagione 


me due sta- 
gioni. Le am- 
bizioni della 
società sono confermate 
dall’arrivo dell’allenatore 
Giuliano Zoratti che, vi- 
sto il progetto, ha accetta- 
to con entusiasmo di gui- 
dare la squadra. 

La rosa a sua disposizio- 
ne è ampia. Sono stati con- 
fermati quasi tutti i gioca- 
tori dello scorso campiona- 
to, salvo Sehovic e Godeas 
ceduti all’Itala San Mar- 
co. Sono arrivati elementi 
interessanti come l’attac- 
cante Battistella dal Go- 


Il nuovo allenatore della Pro Gorizia Giuliano Zoratti. 


La squadra di Del Piccolo 


di assesta- Zentilin. 
mento anche badato spese Un'altra novi- 
se l’obiettivo Lui ha È A tà del reparto 
è di ripeterei p@l' rinforzare il già sarà Mirco 
buoni piazza- eccellente deg: Cossio, che 
menti ottenu- SI dela 5 nell’ultima 
ti nelle ulti- Zentilin l'ultimo acquisto stagione ha 


nars, Vigliani dall’Itala 
San Marco, Giannella dal 
Monfalcone, Russo da Por- 
denone. Volti nuovi saran- 
no anche quelli dei portie- 
ri Zanello e Ceccotti, del 
centrocampista Guida e 
dal giovane ex Udinese 
De Corti. 

In casa della Pro Ro- 
mans non si nascondono 
le ambizioni. La squadra 
del tecnico Dario del Picco- 
lo vuole la promozione. 
Per questo la società non 
ha badato a spese per rin- 
forzare il già eccellente or- 
ganico. L'ultimo colpo è 
stato quello dell’ingaggio 
dell’esperto 
centrocampi- 
sta Sandro 


militato nel 
Codroipo. 

Tra i pali ci 
sarà Michele Dreossi pre- 
so dalla Pro Cervignano. 
A rinforzare la difesa è an- 
che arrivato dal Capriva 
Diego Tassin. In attacco 
le novità sono Fabiano Cu- 
din, un elemento che lo 
scorso campionato con la 
maglia del Latisana ha re- 
alizzato numerosi gol. Cu- 
din al suo fianco avrà il 
promettente Davide Fur- 
lan, che la società ha ac- 
quistato dall’Itala San 
Marco. 


Antonio Gaier 


VI 


IL PICCOLO 


PALLAMANO SERIE AM La squadra di Rajic ha ultimato la serie di allenamenti in Slovenia e prepara l'esordio contro Imola in programma il 21 settembre a Chiarbola 


LUNEDÌ 18 AGOSTO 2003 


Trieste affila le armi, Ascoli getta la spugna 


Sommersa dai debiti la società marchigiana ha rinunciato a partecipare al prossimo campionato 


lutare la condizione fisi- 
ca e l'esigenza di verifi- 
care la compatibilità de- 
gli impegni sportivi con 
l'attività professionale. 
«Ho parlato in manie- 
ra chiara sia con il presi- 
dente Lo Duca sia con il 
tecinco Rajic - racconta 
Pastorelli - voglio alle- 
narmi con serenità e va- 
lutare la situazione gior- 
no per giorno. Se fisica- 
mente le risposte saran- 
no positive potrò prende- 
re in considerazione 
l'ipotesi di tornare in 
campo. Un rientro condi- 
zionato comunque dalla 
mia attività di medico 
dentista che, oltre al la- 


Il jolly della formazione di Lo Duca deve affrontare seri problemi professionali 


Pastorelli, rientro part-time 


TRIESTE Antonio Pastorelli sfoglia la mar- 
gherita. Reduce da un lungo periodo di 
inattività, susseguente all'operazione al- 
la spalla eseguita all'inizio della scorsa 
stagione, il jolly della pallamano triesti- 
na sta meditando sul suo futuro. Da una 
parte c'è il desiderio di ritornare in cam- 
po e di dimostrare a se stesso prima che 
agli altri di poter ancora competere ad al- 
to livello, dall'altra c'è la necessità di va- 


confortanti. Posso comunque assicurare 
che se dovessi accorgermi di non essere 
in grado di tenere botta sarei il primo a 
togliere il disturbo». Un disturbo che Dra- 
gan Rajic, il nuovo tecnico di Trieste, sa- 
rebbe ben felice di poter gestire. 

Tanto è vero che nei primi giorni della 
preparazione ha indicato proprio in Pa- 
storelli il leader della squadra che affron- 
terà la prossima stagione. «Non esistono 


voro di routine, mi porta 
spesso in giro per l'Ita- 
lia per partecipare a con- 
vegni». 


Una presenza, dunque, part-time. Una 
scelta difficile considerando il ruolo di 
centrale che dovrebbe rivestire nella pros- 
sima stagione. «Mi sembra che il livello 
tecnico del campionato stia decisamente 
abbassandosi. Di conseguenza non credo 
che la mancanza di allenamenti potrebbe 
creare problemi. Dal punto di vista fisico, 
dopo un anno e mezzo senza allenamen- 
ti, i test effettuati hanno dato risposte 


Antonio Pastorelli medita il rientri 


o. DO essere considerate 


to bene creando un buon gruppo. La diffe- 
renza, affrontando una stagione lunga ed 
equilibrata come la prossima, potrebbe 
scaturire dall'entusiasmo, dalla voglia e 
dalla tranquillità con la quale si affronte- 
rà il campionato». Ancora qualche giorno 
di preparazione, poi via alle amichevoli. 
Dopo le prime partite, si saprà qualcosa 
di più sul futuro del dottor Pastorelli. 


leader preordinati-conti- 
nua Antonio. Credo che 
la forza di Trieste sia 
sempre stata il gruppo. 
In questo senso, certa- 
mente per attitudine ca- 
ratteriale, ho sempre 
cercato di tenere la squa- 
dra unita provando a 
sdrammatizzare le situa- 
zioni nei momenti delica- 
ti della stagione. Se esse- 
re leader significa que- 
sto, la mia presenza nel- 
la squadra potrebbe es- 
sere utile». Una squadra 
che sta nascendo e che 
Pastorelli considera po- 
tenzialmente . buona. 
«Da un punto di vista 
tecnico credo che Prato, 
Merano e Rubiera possa- 


leggermente superiori. 
Trieste, però, ha lavora- 


Lorenzo Gatto 


DUATHLON - 


TRIESTE La bomba a orologe- 
ria è scoppiata. À poco più 
di un mese dall'inizio della 
stagione Ascoli getta la spu- 
gna e, sommersa dai debiti, 
esce di scena. Un fulmine a 
ciel sereno per la pallama- 
no italiana che conferma le 
grandi difficoltà economi- 
che che stanno attraversan- 
do le squadre del massimo 
campionato, Adesso il pros- 
simo consiglio federale del- 
la Figh dovrà stabilire se 
varare un campionato a un- 
dici squadre nel quale. le 
formazioni osserveranno 
un turno di riposo oppure 
Pesio al ripescaggio di 

nna, la squadra accredita- 
ta a sostituire la formazio- 
ne marchigiana nella pros- 
sima serie A. 

In attesa di conoscere la 
formula del prossimo cam- 
pionato, Trieste continua a 


# FOOTBALL AMERICANO 


lavorare in vista dell'esor- 
dio SO per il 21 set- 
tembre a Chiarbola contro 
la Clai Imola. Dopo la setti- 
mana di allenamenti in Slo- 
venia, la formazione triesti- 
na rientra a casa e da oggi 
potrà tornare ad allenarsi 
a Chiarbola su un parquet 
finalmente rimesso a nuo- 
vo. La squadra sta bene, la- 
vora con intensità ed è già 
fisicamente in palla. Forse 
già venerdì prossimo ci sa- 
rà la possibilità di vederla 
all'opera se l'amichevole ri- 
chiesta dalla neopromossa 
Padova andrà in porto. Già 
definito, invece, il test del- 
la prossima settimana con- 
tro Ankara mentre si stan- 
no ultimando i preparativi 
Da il secondo memorial 

‘ombatti, il torneo in pro- 
gramma alla fine di agosto 
che porterà a Trieste alcu- 


ne delle migliori formazioni 
di Croazia e Slovenia. 

La squadra continua a la- 
vorare sia sotto l'aspetto fi- 
sico con il preparatore atle- 
tico Paoli sia su quello tec- 
nico con il nuovo allenatore 
Rajic che sta cercando di in- 
serire i nuovi arrivati. Im- 
pressioni positive soprattut- 
to per il nuovo pivot serbo 
Mitrovic che sta conferman- 
do quanto di buono si dice- 
va sul suo conto. Questa 
mattina, intanto, il nuovo 
centrale Tumbarello avrà 
un consulto dal dottor Picci- 
nino che stilerà un piano di 
recupero dopo l'operazione 
al FR di qualche me- 
se fa. Il giocatore morde il 
freno per rientrare, Trieste 
vuole fare le cose per bene 
per portarlo in campo ai 
massimi livelli. 

lo.ga. 


i... 


Il pivot serbo Mitrovic. 


L'allenatore Dragan R 


Riconfermato il tecnico Doherty la società sta lentamente abbattendo i debiti e cerca ora di darsi una struttura solida 


I Muli vanno all'assalto della prossima stagione 


TRIESTE I Muli sono già all'as- 
salto della prossima stagio- 
ne. Reduce da un campiona- 
to difficile, contraddistinto 
dall'esordio in panchina del 
nuovo tecnico americano 
Brandon Doherty e dalla va- 
lorizzazione di un gruppo 
italiano che ha rinunciato 
all'apporto dei giocatori sta- 
tunitensi, la formazione trie- 
stina ha già cominciato a 
programmiare la prossima 
stagione che partirà a gen- 
naio del prossimo anno. 
«C'è grande voglia di rico- 
minciare-conferma il presi- 
dente dei Muli Marco Stol- 
fa. Siamo reduci da una sta- 
gione che, a dispetto di qual- 
che commento negativo, con- 


sideriamo sostanzialmente 
buona. Non era facile ripar- 
tire da zero e con tanti ra- 
gazzi nuovi, credo che lo 
scorso anno siamo riusciti a 
centrare i nostri obiettivi». 
Obiettivi che hanno porta- 
to alla riconferma del tecni- 
co Doherty. «Brandon si è di- 
mostrato prima che. un 
buon allenatore anche un'ot- 
tima persona. E' colto, intel- 
ligente e sensibile e, pur pa- 
gando un pizzico di inespe- 
rienza sul campo, si è rivela- 
to per noi la persona giusta. 
Sulla base di queste conside- 
razioni il consiglio direttivo 
della società lo ha riconfer- 
mato all'unanimità anche 
per il prossimo campiona- 


to», Un campionato nel qua- 
lei Muli potrebbero presen- 
tarsi con qualche volto nuo- 
vo. «Doherty è rientrato ne- 
gli Stati Uniti e rientrerà a 
gennaio per la ripresa dell' 
attività. Siro rimasti d'ac- 
cordo che se riuscirà a trova- 
re qualche a in grado 
di rinforzare la squadra nei 
ruoli nei quali siamo scoper- 
ti saremo ben felici di accon- 
tentarlo. Il discorso che gli 
abbiamo fatto è chiaro: nes- 
sun professionista, solo stu- 
denti che abbiano voglia di 
misurarsi con una nuova 
esperienza vivendo e giocan- 
do in un paese europeo. Ma 
da questo punto di vista sia- 
mo tranquilli perchè Bran- 


don ha prima compreso e 
poi sposato a pieno la no- 
stra linea». 

Una linea di rigore che 
sta pagando e producendo i 
suoi frutti. La società sta 
Fio piano abbattendo i de- 

iti e sta cercando di darsi 
una struttura solida anche 
grazie all'aiuto delle istitu- 
zioni e di qualche sponsor. 
«Il nostro sogno - continua 
Stolfa - è quello di riuscire a 
costruire una società norma- 
le, nella quale riuscire a pro- 
grammare senza dover ne- 
cessariamente vivere alla 
giornata. In questo senso 
nell'ultima stagione siamo 
riusciti a fare passi da gi- 
gante. Un grazie va alla Ne- 


gione e alla Provincia nelle 
persone di Sergio Dressi e 
‘aris Lippi ma anche a quel- 
li sponsor come la Trieste 
Trasporti o il Ristorante al 
Ponte di Gradisca che ci 
hanno sostenuto consenten- 
doci di coprire buona parte 
dei costi della stagione». 
Nel frattempo, coordinati 
da Marco Petri, i Muli lavo- 
reranno sul settore giovani- 
le. Da settembre comincerà 
la preparazione. che sarà 
aperta anche a chi volesse 
cimentarsi con il football 
americano. Informazioni, a 
partire da settembre, ogni 
martedì, giovedì ‘e venerdì 

allo stadio Ferrini. 
lo. ga. 


I campionati assoluti partiranno e arriveranno al campo «Ervatti» di Prosecco 


A Trieste la gara per il tricolore 


Tra i protagonisti gli atleti alabardati De Pon 


TRIESTE Per la prima volta un 
campionato italiano di dua- 
thlon si svolgerà a Trieste. 
L'evento si concretizzerà sa- 
bato 13 ‘settembre, all’inter- 
no delle giornate dedicate al- 
le due ruote nella kermesse 
della Granfondo d'Europa. I 
migliori duathleti della peni- 
sola si daranno appunta- 
mento all’«Ervatti» di Pro- 


. secco, zona di partenza, arri- 


vo e cambi di una gara che 
si disputerà sulla classica di- 
stanza dei 10 km di corsa, 
40 di bicicletta e altri 5 di 
corsa. 

La Federazione italiana 
di Triathlon, che ingloba an- 
che gli altri multisport, ha 
deciso di premiare la città 
giuliana per il contributo da- 
to dai suoi «figli» a uno 
sport emergente come il dua- 
thlon. Valentina Tauceri e 
Maurizio De Ponte, da tem- 
po anime gemelle, nei dieci 
anni di vita di questo sport 
sì sono portati a casa quat- 
tro titoli italiani (uno Mauri- 
zio, nel 2000 a Parma e be- 
ne tre Valentina nel ’97, ‘99 
e 2001) oltre ad avere indos- 
sato la maglia azzurra in va- 
ri campionati del mondo (Ta- 
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Daniela Chmet al centro del podio durante una premiazione. 


smania, Francia e Messico 
per il marito, Tasmania, 
Ferrara e Bilbao per la si- 
gnora) ed europei (Germa- 
nia e Finlandia). Così Paolo 
Giberna, presidente del Co- 
mitato Granfondo d'Europa 
ed «inventore» del multi 
sport triestino, ha chiamato 


a raccolta i due superesper- 
ti per trovare un percorso 
che fosse contemporanea- 


mente valido tecnicamente . 


e suggestivo dal punto di vi- 
sta panoramico, «L'idea ini- 
ziale - spiega Deponte - era 
quella di sfruttare la Super- , 
strada e la zona di Bagnoli 


te e la Tauceri 


ma poi abbiamo dirottato 
sul Carso il percorso, in 
quanto più panoramico e se- 
lettivo. Îl circuito di corsa ar- 
riverà siano alla strada Na- 
poleonica, mentre ‘per il 40 
chilometri in bicicletta si è 
studiato un circuito da ripe- 
tere tre volte, con al centro 
la salita che da Monrupino 
porta a Sagrado del Carso, 
Nei precedenti «tricolori» i 
tracciati erano quasi sem- 
pre piatti, favorendo i corri- 
dori rispetto ai ciclisti. Ab- 
biamo cercato di mischiare 
un po le carte per rendere 
contenti tutti». In particola- 
re lo stesso Maurizio Depon- 
te, tra l’altro recordman del- 
la Trieste-Opicina di Cot- 
tur, che ha sempre preferito 
i percorsi nervosi. A 42 anni 
suonati gli «sposini del dua- 
thlon» cercheranno di tene- 
re alti i colori alabardati, 
presentandosi al via della 
gara triestina malgrado i va- 
ri acciacchi». «Valentina sta 
tentando di rimettersi in 


carreggiata dopo qualche . 


problema al piede - spiega 
Deponte - mentre io comin- 
cio a sentire il peso degli an- 
ni. Cercheremo di difender- 


. 


Uxrmmare 
NUTRITON | 


USA 


Valentina Tauceri punta ancora una volta al tricolore. 


ci e ci stiamo allenando per 
riuscire a farlo». Favorito 
della corsa triestina sarà il 
riminese Alessandro Ales- 
sandri, campione uscente do- 

o la vittoria agli «italiani» 

i Rimini 2002, e gli ex ma- 
ratoneti Barzaghi e Armuz- 
zi, il primo due volte bronzo 
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‘mondiale il secondo bronzo 
europeo. In campo femmini- 
le Valentina Tauceri sarà 
impegnata dalla campiones- 
sa uscente Arianna Moro- 
sin, mentre c'è ancora qual. 
che dubbio sulla partecipa- 
zione di Daniela Chmet, al- 
lieva degli «sposini», che sta 


Acquistati Monticolo e Babic mentre lo sponsor per la prossima stagione sarà il marchio Vitrani Arredamenti 


Il Don Bosco cresce e rafforza i ranghi 


TRIESTE Il Don. Bosco Wave 
Net, formazione triestina in 
lizza nel prossimo campiona- 
to C1 di basket ha messo a 
segno altri due importanti 
colpi in chiave mercato e di 
consolidamento societario. Il 
primo riguarda l’arrivo di un 
nuovo sponsor, il secondo per 
la stagione 2003/2004 si trat- 
ta del marchio Vitrani Arre- 
damenti che andrà ad affian- 
carsi al logo Wave Net. L’al- 
tra novità si lega all'arrivo di 
un giocatore di qualità ed 
esperienza come Monticolo, 
lo scorso anno a Pordenone 
un'altro dei tasselli fortemen- 
te voluti dalla società, assie- 
me a Stefano Babic per ren- 


dere ancor più competitiva la 
struttura salesiana in vista 
del prossimo campionato: 
«Sono aspetti innovativi mol- 
to importanti sotto ogni pun- 
to di vista — ha commentato 
il general manager della Wa- 
ve Net Vitrani, Federico Pa- 
stor — in tempi di penuria di 
supporto e sponsor è signifi- 
cativo che il Don Bosco sia ar- 
rivato a ben 2 marchi, Que- 
sto vuol dire che il nostro la- 
voro è particolarmente ap- 
prezzato soprattutto per la 
politica giovanile che stà alla 
nostra base. Il nostro è un 
ambiente ritenuto serio — ha 
aggiunto Pastor — e capace e 
questo ci ha fatto guadagna- 
re una certa fiducia. I mar- 


chi Waye Net e Vitrani ac- 
compagneranno la nostra cre- 
scita e le nostre ambizioni. 
Sarà una stagione importan- 
te alla luce dei molti cambia- 
menti anche di ordine tattico 
che l’intera società intende 
seguire». La Wave Net Vitra- 
ni, almeno sulla carta, infat- 
ti dovrebbe avere caratteristi- 
che diverse dallo scorso anno 
Du consone a un regime di- 
‘ensivo con meno aperture al- 
lo spettacolo ma con probabi- 
le maggior equilibrio. Il muo- 
vo coach Ferruccio Menguc- * 
ci, sotto questo profilo appa- 
re inamovibile. n Wave Net 


Vitrani stupirà forse meno 
ma correrà di più almeno in 
classifica; «E quanto auspi- 


chiamo ha aggiunto Pastor, 
vogliamo evitare i patemi del- 
o campionato. Gli arri- 
vi del tecnico Mengucci e di 
Sergio Della Costa in veste 


«di direttore sportivo, potran- 


no fare della nostra squadra 
una candidata ai play off. 
Giocheremo con maggiore at- 
tenzione questo è sicuro — ha 
continuato il general mana- 
ger — nei nostri programmi, 
anche se non immediati, figu- 
ra il salto di categoria. 
peo in campo e 
ori è quanto mai necessa- 
ria per realizzare in nostro 
obiettivo. Noi ci crediamo e 
vogliamo dare segnali impor- 
tanti sotto questo aspetto». 
Francesco Cardella 


Maurizio De Ponte in piena azione sulla sua bicicletta. 


ritrovando lo stato di forma. 
«L'importante sarà far fare 
bella figura alla città - di- 
chiarano in coro Valentina e 
Maurizio - allestando un 
percorso che permetta la vi- 
sta sul Golfo di Trieste e un 
circuito in bicicletta che po- 
trebbe ricalcare una parte 


della cronometro del Giro 
d'Italia che si disputerà il 
prossimo anno proprio a Tri- 
este. Abbiamo cercato di 
mettere assieme tecnica e 
panoramicità. Poi, come 
sempre, che vinca il miglio- 
re». 

‘Alessandro Ravalico 


Nell'ultima corsa disputata a Taranto, quote popolari agli oltre settemila vincitofi 


Attenzione al penalizzato Zigolo Effe 


SAN GIOVANNI TEATINO Autore 
di un poderoso finale nella 
recente Tris a Montebello, 
Zigolo Effe ritenta stasera 
all'ippodromo di San Gio- 
vanni Teatino, e stavolta 
potrebbe benissimo coglie- 
re il successo pieno. 
L'allievo di Domenico 
Zanca, penalizzato di 20 
metri sul doppio chilome- 
tro e assegnatario dell’ulti- 
mo numero di partenza, si 
fa preferire ai compagni di 
nastro Bosforo Sol, Bardin, 
Astrakan Jet, Versiliese 
d’Apua e Ziocarlo Cla, non- 
ché agli avvantaggiati Aziz 
dei Fiori e Bagliore PI che 
sembrano gli unici a poter 


contare dei partenti allo 
start. 

Corsa Tris numero 
4109; euro 22.660,00, me- 
tri 2060 = 2080. 

A metri 2060: 1) Bigtac 
(S. Carro); 2) Bagliore PI 
(G.B. Terracino); 3) Cinico 
di Alex (E. Dall’Olio); 4) 
Ajace Lj (D. Quarneti); 5) 
Aziz dei Fiori (G. Ferran- 
te); 6) Uro Jet (G. Riccio); 
7) Zarota Fa (M. Andrea- 
ni); 8) ‘Azucar Queimado 
(V. Ferranti); 9) Antony 


Gar (M. Pettinari); 10). 


Thor Or (M. Cagnoni). 

A metri 2080: 11) 
Astrakan Jet (M. Mangia- 
pane); 12) Bal Laskmy (M. 


Luongo); 13) Ziocarlo Cla 
(P. Valentini); 14) Bamor- 
gea Rum (E. Ossani); 15) 
Bardim (S. Viola); 16) Ver- 
siliese d’Apua (L. Colletti); 
17) Bosforo Sol (B. Lo Ver- 
‘de); 18) Zigolo Effe (D. Zan- 
ca). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 18) Zigolo Ef- 
fe. 17) Bosforo Sol. 15) 
Bardim. 

Aggiunte sistemistiche: 
16) Versiliese d’Apua; 
11) Astrakan Jet. 13) Zio- 
carlo Cla. 

In una settimana che ha 
visto i favoriti mettersi in 
evidenza piuttosto netta- 
mente facendo moderata- 


mente soddisfatto un nugo” 
lo di scommettitori, anche 
la Tris di sabato a Taranto 
non è sfuggita alla regola. 

Sul miglio c'è stato il bot- 
to di Ardes (1.13.9 la me- 
dia) che Enrico Bellei ha 
imposto nei confronti di 
Viable di Rosa e di Zahe- 
da. 

Totalizzatore: 3,19; 1,89 
2,01, 4,08; (9,48). Combina” 
zione vincente: 17-7-19? 
quota euro 107,40 per 
7128 vincitori. SSR 

Non hanno corso Bing! H 
Lung e Vuitton Bi (num®, 
8e 9) ela quota di coppi? 
stata di euro 23,89. ge 


Linn 
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IL PICCOLO 


SERIE A Si è radunata ieri pomeriggio in sede la formazione biancorossa che oggi incomincerà la preparazione con corsa e nuoto 


Ai posti di combattimento: Trieste riparte 


Mitchell, Goljovic e Pilat i nuovi presenti. Sims e Fajardo si aggreg 


BENETTON TREVISO 

Allenatore: Ettore Messi- 
na. 

Acquisti: Slokar (Slovan 
Lubiana), Baryez (Pzkosz 
Warka), Podestà (Acegas 
Trieste). 

Cessioni: Loncar (Sanic 
Teramo), Eppeheimer, Sol- 
tau, Langdon (Efes Pil- 
sen) 

Senza contratto: O'Ban- 
non, Sereni, Baldassarre. 


Roster: Edney, Bulleri, 
Markohisvili, Pittis, Gar- 
bajosa, Nicola, Slokar, 


Barycz, Marconato, Pode- 
stà. 

SKIPPER BOLOGNA 
Allenatore: Jasmin .Repe- 
sa... 

Acquisti: Vujanic (Parti- 
zan Belgrado)., Smodis e 
Belinelli (Virtus Bologna), 
Mottola (Tau), Lorbek (Mi- 
‘chigan State) 

Cessioni; Barton (Lottoma- 
tica Roma), Skelin (Pau 
Orthez), Galanda (Siena), 
Cittadini (Stayer Reggio 
Calabria) 

Senza contratto: Guyton, 
Van Den Spiegel, Kovacic. 


Roster: Basile, Vujanic, 
Pozzecco, Fultz, Mancinel- 
li, Prato, Delfi- 
n0, Smodis, 
Mancinelli, 


Mottola, Lor- 
bek. 
LOTTOMA- 
TICA ROMA 
Allenatore: 
Piero Bucchi. 
cquisti: Bar- 
ton. (Skipper 
Bologna), 
Owdler (Sie- 
Na), Benner- 

Mann. 

; Cessioni: 
Parker (Mac- 
Cabi Tel Aviv), 

antiago 
(Bucks), ZE 

li (Ferrara). 
Senza contrat- 
to: Jenkins, 
Monti. 
Roster: 
Myers, Righet- 
ti, Bonora Bar- 


STAYER REGGIO CA- 
LABRIA 

Allenatore: Lino Lardo. 
Acquisti: Lynch (Avitos 
Giessen), Alberti (Milano), 
Cittadini (Skipper Bolo- 


gna), Fajardo (Roseto), 
Barros da Luz (Furman 
University). 


Cessioni: Mazzella (Ragu- 
sa) 

Senza contratto: Sigalas, 
Eubanks, Diaz, Anspach, 
Williams, Beard. 

Roster: Rombaldoni, Lam- 
ma, Mazzarino, Ivory, Lyn- 
ch, Eze, Alberti, Fajardo, 
Cittadini, Barros da Luz. 
METIS VARESE 
Allenatore: Edoardo. Ru- 


. scohi, 


Acquisti: McCullough 
(Oregon Cantù), Farabello 
(Vasco da Gama), Koma- 
zek? (Slask Wroclaw) 
Cessioni: Gorene (Olim- 
piakos Pireo) 

Senza contratto: LaRue, 
McCormack, Osella, Di 
Giuliomaria. 

Roster: MeCullough, Me- 
neghin, Marin, Vescovi, Al- 
legretti, Conti, De Pol, Za- 
nus Fortes, Podkolzine,Fa- 
rabello. 


Ecco tutti | «rostem 


Ribeiro. 
Roster: Belcher, Di Bella, 
Carraretto, Soragna, Ma- 


iocco, Michelori, Sales, 
Bougaieff, Aguiar. 
PALLACANESTRO TRI- 
ESTE 


Allenatore: Cesare Pancot- 
to. 
Acquisti: Goljovic (Ulker), 
Fajardo (Creta), Mitchell 
(Siena), Pilat (Castel San 
Pietro), Sims (Strasburgo, 
Leicester). 
Cessioni: Kelecevic (Snai- 
dero Udine), Podestà (Be- 
netton Treviso), Roberson 
(Bipop Reggio Emilia),Pi- 
gato (Novara). 
Senza contratto: Maric, Er- 
dmann, Sy. 
Roster: Cavaliero, Cama- 
ta, Cusin, Casoli, Fajardo, 
Goljovic, Pilat, Mitchell, 
Sims. ; 
SCAVOLINI PESARO 
Allenatore: Phil Melillo. 
Acquisti: Rannikko e Milic 
(Euro Roseto), Scarone e 
.Frosini (Virtus Bologna), 
Elliot (Livorno), Ford (Sca- 
volini Pesaro), Ress 
(Texas), Eley (Auna) 
Cessioni: Albano (Pompea 
Napoli), Lacey (Milano), 
i (Grana- 
n da). 
Senza contrat 
to: Gilbert, Be- 
ric, Smith, Ga- 
tling, Christof- 
fersen. 
Roster: 
nikko, Ress, 
Eley, Milic, 
Frosini, Gige- 
na, Scarone, 
Ford, Mala- 
ventura, El. 
‘liot. 
AIR: 
AVELLINO 
Allenatore: Za- 
re Markovski. 
Acquisti: Sto- 
ne (Louisvil- 
le), Ryan (Ca- 
rife Ferrara), 
Rice (Virtus 
Bologna). 
Cessioni: Col- 
lins (Scafati), 


Ran- 


titudo), Vanterpool (Avelli- 
no), Blizzard (North Caro- 
lina) 
Cessioni:  Turkcan, Mi 
tchell (Trieste), Ford (Sca- 
volini Pesaro), 
Senza contratto: Morden- 
te, Marcaccini. 
Roster: Stefanov, Thorn- 
ton, Vukcevie, Zukauskas, 
iouzis, Chiacig, Galan- 
da, Vanterpool, Blizzard. 
OREGON CANTU' 
{alenatore: Pino Sacripan- 


Acquisti: Calabria (Benet- 
ton Treviso), Levin (Ca- 
Stelmaggiore), Bernard 
essina), Harvey (Flori- 
da), Johnson (Le Havre). 
Cessioni: MeCullough (Me- 
tis Varese), Thornton 
Montepaschi Siena), Da- 
Miao (Reggio Emilia) 
enza contratto: Fazzi,Jo- 
Nes, Jonzen, Dupont. 
Roster: Wheeler, Levin, 
alabria, Patrizio Riva, 
Bernard, Gay, Hines, Sto- 
Nerook, Harvey, Johnson. 
OMPEA NAPOLI 
'enatore: Andrea Maz- 
%on, 
Acquisti: Albano (Scavoli- 
Pesaro), Schmidt (Man- 
na È) Allen (Snaidero Udi- 
So? Moldù (Esseti Imola), 
Ccardo (Caserta). 
rapsioni: ‘Rajola (Sanic Te- 
Vigo) Gatto (Edimes Pa- 


Senza contratto: Greer, Jo- 
Ro Conlon. 
M ge Allen, Penberthy 
là, Torres, Schmidt, 
Angson, Albano, Morena, 
‘&rsen, Saccardo. 


MILANO 

Allenatore: Attilio Caja. 
Acquisti: Cooper (Edimes 
Pavia), Topic (Hemofarm 
Vrsac), Sellers (Pau Or- 
thez), Lacey (Scavolini Pe- 
saro). 

Cessioni: Alberti (Reggio 
Calabria) 

Senza contratto: Gallea, 
Simpkins; Niccolai, Mrsic, 
Rancik, Kidd. 

Roster: Cooper, Coldebel- 
la, Naumoski, Sconochini, 
Topic, Vanuzzo, Sellers, 
Lacey. È 

EURO ROSETO 
Allenatore: Luca Dalmon- 
te 

Acquisti: Recker (Ashevil- 
le), Wesson (Cholet), Birin- 
delli (River Plate), Nolan 
(Maroussi), Miralles (Vir- 
tus, Bologna) Rodriguez 
(Regatas), Castets (Estu- 
diantes), Giovacchini 
(Avellino), Keys (Hapoel) 
Cessioni: Rannikko e Mi- 
lie. (Scavolini Pesaro), 
Fajardo (Reggio Calabria), 
Sartori, Davolio. 

Senza contratto: Monroe, 


Radosevic, Davis; Cal 
lahan, Navarrete. 
Roster: Moltedo, Keys, 


Giovacchini, Castets, Rec- 
ker, Rodriguez; Wesson, 
Birindelli, Nolan, Miral- 
les. 

LAURETANA BIELLA 
Allenatore: Alessandro Ra- 
magli. ‘ 
Acquisti: Aguiar (Atletico 
Cordon) 

Cessioni: Jaacks (Edimes 
Pavia). ; 
Senza contratto: Thomas, 


ton, Tusek, To- Vanterpool 
nolli, Bowd- - de (Siena), Gio- 
ler, Benner- ù vacchini (Rose- 
Mann. to) 
Monrera. | Pecile nella «B» spagnola | ©... 
SCHI SIENA TATA 6: to: Grgurevic, 
Allenatore: | TRIESTE Andrea Pecile, il playmaker triestino Gecevski, 
Carlo Recalca- | dato qualche settimana fa sulla rotta di casa Telo 

ti giocherà invece il prossimo campionato nella Roster: Midd- 
Acquisti: serie B spagnola'con il Granada. L'obiettivo leto Stone 
maggio è la promozione in serie A. Ryan, misi 
gon Cantù), MABO 
Galanda (For- LIVORNO 


Allenatore: Luca Banchi. 
Acquisti: Bell (Virtus Bolo- 
a) 

Cessioni: Elliot (Scavolini 
Pesaro) 
Senza contratto: McLeod, 
Conley, Bertocci, Mutavd- 
zie. 
Roster: Giachetti, Paren- 
te, Porta, Bell, Santaros- 
sa, Cotani, Garri. 
SNAIDERO UDINE 
Allenatore: Teoman Alibe- 
govie. i 
Acquisti: Shannon (Ural 
Great Perm), Markovie (Io- 
nikos Salonicco), Kelece- 
vic (Acegas Trieste), Hicks 
(Esseti Imola), Brown 
(Connecticut), Gattoni (Fa- 
briano). 
Cessioni: Allen (Pompea 
Napoli). 
Senza Contratto: Nikagha- 
tse, Alexander, Stern, 
Mikhailov. 
Roster: Shannon, Vujacic, 
Mian, Hicks, Gattoni, Ke- 
lecevic, Zacchetti, Marko- 
vic, Brown, Cantarello. 
SANIC TERAMO 
Allenatore: Franco Gre- 
menzi. 
Acquisti: Rajola (Pompea 
Napoli), Gagliardo (Stamu- 
ra Ancona), Loncar (Benet- 
ton Treviso), Carter (Dako- 
ta Wizards) 
Cessioni: Plateo, Hoover 
(Montecatini). 
Senza contratto: Pieri, Pe- 
racchia, Lockart, Bianchi. 
Roster: Labella, Rajola, 
Boni, Lulli, Gagliardo, 
Loncar, Grant, Carter. 

Lu lo.ga. 


TRIESTE È cominciata ufficia]- 
mente, con il raduno nella 
sede di via dei Macelli, la 
nuova stagione della Palla- 


canestro I'rieste. Mezz’ora - 


a colloquio con il tecnico Ce- 
sare Pancotto che ha illu- 
strato ai giocatori il pro- 
gramma di queste prime 
settimane di lavoro quindi 
il rompete le righe con il ri- 
tiro delle borse e del nuovo 
materiale e il ritorno a ca- 
sa. Presenti Aaron Mi. 
tchell, il nuovo play della 
squadra e Milan Goljovie, 


‘assenti invece Alvin Sims e 


Sharif Fajardo. Sims, che 
ha firmato appena venerdì 
scorso, sta aspettando il vi. 
sto per poter arrivare a Tri. 
este mentre Fajardo gioche- 
rà dal 20 agosto le qualifica- 
zioni olimpiche con la nazio- 


nale di Portorico. Qualifica- 
zioni che si articoleranno 
su tre fasi: dal 20 al 24 ago- 
sto, dal 25 al 29 e dal 29 al 
31. A seconda del cammino 
di Portorico dipenderà l’ar- 
rivo dello «sceriffo» in ma- 
glia biancorossa. Da oggi la 
squadra comincierà a suda- 
re agli ordini del preparato- 
re atletico Paolo Paoli che 
proporrà ai giocatori un 
menù a base di corsa e nuo- 
to. Nel pomeriggio la forma- 
zione triestina si ritroverà 
a Cologna peri primi test fi- 
sici quindi domani lavorerà 
in piscina per alleggerire i 
ritmi di questo inizio prepa- 
razione. Solamente verso 
la fine della settimana Ce- 
sare Pancotto comincerà a 
lavorare sulla tecnica. 


lo.ga. - 


heranno in seguito 


ì 


I giocatori presenti ieri in sede al raduno della Pallacanestro Trieste. (Foto Tommasini) 


IL COACH Pancotto soddisfatto della struttura della squadra anche se manca ancora l’ultima pedina 


«Sono giocatori che ci danno fiducia» 


TRIESTE Cesare Pancotto è 
pronto ad affrontare la sua 
sesta stagione sulla panchi. 
na' di Trieste. Con le stesse 
emozioni e la medesima de- 
terminazione che avevano 
accompagnato la sua prima 
avventura in biancorosso, 
Una stagione difficile, nata 
sotto il segno di un ormai 
abituale ridimensionamen. 
to economico ma nella qua- 
le, anche grazie al sostegno 
del presidente Roberto Co- 
solini e al'lavoro del nuovo 
general manager Massimo 
Piubello, il tecnico triestino 
è riuscito a costruire una 
squadra dal potenziale inte. 
ressante. 3 
Allora Pancotto, è sod. 
disfatto della sua nuova 
Pallacanestro Trieste? 
«Per il momento si vede 
la struttura di questa squa- 
dra, per analizzarne l'ossa- 
tura e dunque poter traccia- 
re un giudizio complessivo 
dobbiamo aspettare l'arrivo 
dell'ultimo giocatore. Cer- 
to, compatibilmente con il 
budget che ci siamo ritrova 
ti tra le mani e con le diffi- 
coltà che un mercato tanto 
competitivo ci ha creato, di- 
tei che siamo riusciti a 
prendere i giocatori che vo- 
levamo», 
, Ripensando alle tratta: 
tive delle settimane scor- 


di i. i ii. 


.- 


Cesare Pancotto è alla sesta stagione alla guida di Trieste. 


se c'è spazio per i rim- 
pianti? 

«Torno al discorso di pri- 
ma. Sicuramente avevamo 
degli obiettivi superiori ma 
eravamo consapevoli delle 
difficoltà che avremmo in- 
contrato per riuscire a cen- 
trarli. Sarebbe sciocco, dun- 
que, fermarsi a rimuginare 
sul passato. Abbiamo scelto 
1 nostri giocatori e, cosa an- 
cora più importante, loro 
hanno scelto con convinzio- 
ne Trieste». 


__ 


Un discorso che vale 
anche per l'ultimo arri- 
vato Sims? 

«Direi senza dubbio di sì. 
Lo abbiamo cercato e aspet- 
tato, lui ha accettato con 
convinzione la nostra propo- 
sta e il ruolo che avrà nella 
squadra del prossimo anno. 
L'arrivo di Sims ci dà fisici- 
tà, agonismo, completezza 
nei ruoli di guardia e ala do- 
ve si completerà con Goljo- 
vic e con l'altro americano 
che ancora ci manca. Direi 


un buon acquisto che ci po- 
trà essere utile sia in attac- 
co che in difesa» I 

Per l'ultimo tassello 
che serve a completare 
la Pallacanestro Trieste 
della prossima stagione 
cosa cercate? 

«Stiamo provando.a tro- 
vare un giocatore che abbia 
basket nelle mani e, come 
dicevo prima, possa inte- 

arsi bene con Sims e 

‘oljovie. Il problema ades- 
so è capire su quale cifra 
possiamo contare per quest' 
ultimo acquisto. Parleremo 
con la società, faremo il 

unto della situazione e in 

se alle risposte che avre- 
mo, assieme a Massimo 
Piubello, andremo a cerca- 
re il giocatore che può fare 
al caso nostro». 

Nei giorni scorsi si è 
‘atto qualche nome. 
Ryan Carroll, l'ex gioca- 
tore di Verona, può esse- 
re un obiettivo di Trie- 
ste? 

«Ryan Carroll è nella li- 
sta di quei giocatori che ci 
possono interessare. Ma ri- 

eto, in questo momento 

obbiamo capire qual è la 
cifra a nostra disposizione. 
Sulla base dei soldi che po- 
tremo spendere e delle ri- 
sposte che avremo dagli 
agenti dei giocatori faremo 

la nostra scelta». 
Lorenzo Gatto 


i. D 


I 30 primo test 
poi a Lignano 


| sarà già derby 


TRIESTE Definito i program- 
ma del pre-campionato per 
la Pallacanestro Trieste. 
Due settimane di prepara- 
zione quindi, sabato 30 ago- 
sto, l'amichevole d’esordio 
contro il Triglav Rjieka nel. 
la palestra di via Locchi. So- 
lamente nel mese di settem- 
bre le prime uscite ufficiali. 
Venerdì 5 e domenica 6 in 
programma il primo derby 
con la Snaidero Udine nel 
tradizionale torneo di Li- 
gnano. 

Otto giorni di allenamen- 
ti quindi la partecipazione 
al torneo di Tono in pro- 
vincia di Brescia dove, dal 
13 al 14 la formazione di 
Cesare Pancotto troverà un 
lotto di formazioni qualifi- 
cate. Un test importante 

er valutare lo stato di sa- 
ute della squadra al cospet- 
to di formazioni come la 
Montepaschi Siena; l’Ore- 
gon Cantù e la Pompea Na- 
poli. Il 17 settembre ami- 
chevole contro la Benetton 
Treviso, il 19 e 20 spazio al 
torneo di Grado. 

Ultimo impegno prima 
dell’esordio in campionato 
in programma il 5 ottobre 
l’amichevole del 27 settem- 
bre contro l'Olimpia Lubia- 
na gara nella quale la Pal- 
lacanesto Trieste verrà pre- 
sentata ufficialmente. ai 
suoi tifosi. 

Lg. 


SMAIDERO:11 team friulano in ritiro da stamattina a Tarvisio dove il 29 disputerà l'amichevole d'esordio contro la nazionale austriaca 


Gli arancione si mettono a lavorare «in quotan 


UDINE Dopo i due giorni di li- 
cenza-premio ferragostana 
concessi da coach Alibego- 
vic a un gruppo che a detta 
del suo comandante ha fino 
ad oggi rigato davvero dirit- 
to, la Snaidero si è ritrova- 
ta ieri pomeriggio per una 
seduta atletica al campo 
scuola di Paderno. E sta- 
mattina alle otto partenza 
per il ritiro di Tarvisio, do- 
ve gli arancione soggiorne- 
ranno fino a venerdì 29, 
giorno in cui disputeranno 
una gara amichevole \con 
l'Austria prima di rientrare 
in città. Quello odierno sa- 
tà anche il Brown-day, con 
il nazionale australiano ad 


22 LO STORICO TORNEO 
Sul Molo quarto, nella finale del tiro da tre punti si è messo in luce Marco Contento, un ragazzino di soli dodici anni 


Il Tea Room si aggiudica il «San Lorenzo» 


aggregarsi alla sua nuova 
squadra dopo la prolungata 
permanenza con la selezio- 
he dei canguri in vista del- 
le ‘ Universiadi. Assenza, 
quella del ventitreenne cen- 
tro di recente acquisizione, 
che avrebbe dovuto protrar- 
si ulteriormente se il tecni- 
co'dei friulani non gli aves- 
Se chiesto con una certa fer- 
mezza di partecipare al riti- 
To con i nuovi compagni. 
«Impedirgli di rispondere 
alla chiamata della sua na- 
zionale non sarebbe stato 
giusto - spiega Teo - ma a 
questo punto mi sembra 
più importante per lui gua- 
dagnarsi le prossime Olim- 


piadi con buoni minutaggi 
nel campionato italiano. È 
poi Justin è al suo primo 
anno da professionista, con 
noi ha firmato un trienna- 
le, e la Snaidero diventa 
adesso per lui l'opzione pri- 
maria.» 

Per un Brown che arriva, 
però, c'è uno Shannon che 
va. Îl nuovo play prelevato 
dall'Ural. Perm è tornato a 
Miami durante la pausa di 
Ferragosto per il visto al 


consolato italiano, eon rien- 
tro nei ranghi previsto per 
sabato prossimo. Si sono ag- 
gregati ieri al plotone aran- 
cione, invece, ‘gli azzurrini 
juniores Antonutti e Ferra- 
ri, destinati a far parte in 


ianta stabile del roster 
003/2004. 

Bilancio pre-ritiro sostan- 
zialmente positivo, ad un 
parziale tirar delle somme, 
quello di una Snaidero i cul 
effettivi si sono presentati 
all'adunata in condizioni fi- 
siche più che buone. Alibe- 
forio auspica una partenza 
anciata e il preparatore at- 
letico professor Sepuleri ha 
adeguato la preparazione 
d'avvio alle aspettative del 
tecnico sloveno. Carichi ini- 
ziali, dunque, piuttosto con- 
sistenti, con prosieguo del 
programma anche a Tarvi- 
sio e amichevoli post-ritiro 
già definite. Dopo il galop- 
po con l'Austria del 29, i 


friulani affronteranno a 
orte chiuse a Tarcento il 
‘oseto il giorno successivo 

pe poi giocare a Colonia, 

'1 e 2 settembre, contro il 

Rhein Energie. Significati- 

va anche la prima impron- 

ta tecnico-tattica di Alibego- 
vie sul gruppo di sua crea- 
zione, con il suo modo di fa- 
re basket: trasmesso alla 
truppa nel corso delle sedu- 
te pomeridiane al «Carne- 
ra» a porte chiuse. Assiomi 
difensivi e offensivi che 
stanno diventando gradual- 
mente propri di una squa- 
dra che farà della velocità 
d'esecuzione il suo pane 


quotidiano. 
Edi Fabris 


sa 


La formazione del Tea Room che ha vinto il «mitico» Torneo San Lorenzo. (Foto Bruni) 


TRIESTE Si è chiusa con il 
successo del Tea Room la 
ventisettesima edizione 
del.«San Lorenzo», lo stori- 
co torneo di basket all' 
aperto che si è svolto al 
Molo quarto nell'ambito 
del "Trieste Village". 

Un torneo che ha visto 
ai nastri di partenza cin- 
que formazioni e che, nella 
settimana di gare, ha avu- 
to un buon successo di pub- 
blico. Oltre alle gare del 
torneo, gli organizzatori 
hanno dato vita anche al 
«tre contro tre» e alla gara 
del tiro da tre punti nella 
quale si è messo in luce 


Marco Contento, giovane 
talento del 1991 che ha 
sbaragliato la concorrenza 
rima di sfidare il play del- 
a Pallacanestro Trieste 
Daniele Cavaliero in una 
finale nella quale ha con- 
fermato le sue grandi po- 
tenzialità. 

Messa in archivio que- 
sta edizione del San Loren- 
zo, si pensa già alla prossi- 
ma. Gli organizzatori han- 
no già annunciato l'inten- 
zione di anticipare di qual- 
che settimana il torneo 
To riuscire a catturare 

'attenzione di un maggior 
numero di formazioni, 
ellegì 


VII 


IL PICCOLO 


CICLISMO Il tedesco della Bianchi che ha controllato l'intera corsa sorpreso a sette chilometri dal traguardo 


Nardello re di Zurigo, beffato Ullrich 


Bettini leader di Coppa del Mondo finisce terso e ipoteca il bis per il titolo iridato 


Atene: agli europei under 23 
brilla la stella di Visconti 


ATENE La giovane Italia del direttore tecnico Antonio Fu- 
si vince ad Atene la prova europea su strada, test olim- |, 
pico che ha richiamato molti tecnici per una verifica 
prima dei Giochi del 2004. Nella prova continentale 
per under 23, l'azzurro Giovanni Visconti, siciliano tra- 
piantato in Toscana con il team Finauto, ha conquista- 
to ieri il titolo di campione d'Europa battendo il tede- 
sco Roy e lo sloveno Fayt. Giovanni Visconti, campione 
italiano in carica, è stato bravo ad inserirsi nella fuga 
decisiva, composta da otto elementi, e ha chiuso la par- 
tita con un'azione di forza nel finale avendo la meglio 
sul gruppetto giunto con lo stesso tempo. Gli altri az- 
zurri si sono comunque bene comportati. Determinan- 
te per il risultato finale di Visconti è stata la prova ma- 
gistrale di Massimo Iannetti (SC Alto Adige Sudtirol e 
Unidelt), che ha chiuso settimo a 12” nel gruppetto di 
testa dopo avere dato una grossa mano al compagno in 
maglia azzurra. «Sono felicissimo di questo risultato - 
ha commentato commosso l'azzurrino - che mi ripaga 
di tanti sacrifici. Vincere ad Atene, poi, dove si dispute- 
rà la prossima Olimpiade è una gioia speciale». 


i PALLAVOLO 


World Cup 


Coupe du Monde 
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ANSA-CENTIMETRI. 


ZURIGO Per il terzo anno con- 
secutivo il campionato di Zu- 
rigo parla italiano. Dopo i 
successi di Bettini nel 2001 
e Frigo l'anno scorso, stavol- 
ta vince Daniele Nardello, 
ex campione d'Italia che de- 
finisce quello odierno «il più 
bel successo della mia car- 
riera». Bettini era. l'uomo 
più atteso e chiude la gior- 
nata con un bilancio comun- 
que positivo: è terzo, dietro 
anche a Ullrich, favorito del- 
la vigilia beffato da Nardel- 
lo, e ora tocca da vicino la 
Coppa del Mondo: il Grillo 
ha 146 punti di vantaggio 
sul secondo in graduatoria, 
l'olandese Boogerd e manca- 
no solo due corse per asse- 
gnare il trofeo. 

Per il ciclismo italiano 
quello di Nardello è il 19mo 
successo in 90 edizioni della 
classica svizzera, corsa che 
si adatta particolarmente ai 
corridori della Penisola. Per 
Ullrich invece continua la 
maledizione del secondo po- 


sto: con quello di ieri sul tra- 
guardo elvetico ne ha colle- 
zionati quattro. Il tedesco 
della Bianchi ha controllato 
attentamente la corsa che 
voleva assolutamente far 
sua per prendersi la rivinci- 
ta dello smacco subito da 
Bettini nella precedente pro- 
va di Coppa ad Amburgo, 
ma si è fatto sfuggire Nar- 
dello, che lo ha preso in con- 
tropiede a sette chilometri 
dal traguardo. Prima del 
tentativo andato a buon fi- 
ne di Nardello, il campiona- 
to di Zurigo era stato carat- 
terizzato dalla fuga del da- 
nese Michael Rasmussen, 
fuggito sull'ultima asperità 
del percorso, il Pfanenstiel, 
a 20 km dal traguardo. È 
poi stato ripreso a 13 km. 
dalla conclusione, con. il 
gruppo dei migliori che era 
tirato a tutta da Basso, Ca- 
FAIANO Boogerd e Nardel- 
o. 

«Mi sono detto che dovevo 
assolutamente tentare - ha 


Daniele Nardello taglia a braccia alzate il traguardo di Zurigo. 


detto il vincitore dopo la pro- 
va - perchè allo sprint non 
avrei avuto chances. Così ci 
ho provato, e mi è andata be- 
ne. A un centinaio di metri 
dal traguardo mi sono reso 
conto che Ullrich stava rin- 
venendo su di me e allora 
ho dato fondo a tutte le mie 


energie. Sono davvero stan- . 


co, ma felice: vincere una 
prova di Coppa del Mondo 
non capita tutti i giorni. 
Ora vorrei che Ballerini mi 
desse la possibilità di aiuta- 
re Bettini al Mondiale di Ha- 
milton: Paolo merita di esse- 
re campione del mondo». 


SERIE Af Il nuovo allenatore Bastiani è soddisfatto di come i suoi ragazzi hanno risposto alla prima settimana di allenamenti. 


L'Adriavolley cerca il secondo palleggiatore e prova | 


TRIESTE Tra i volti nuovi dell'Adriavolley, a suscitare in que- 
sti giorni maggiore interesse è sicuramente il nuovo tecni- 
co Gianluca Bastiani. Chiamato da patron Rigutti a squa- 
dra ancora da farsi, nel corso della scorsa settimana l'alle- 
natore fiorentino ha iniziato assieme allo staff tecnico a 
preparare i biancorossi verso la nuova stagione, privo anco- 
ra di due pedine della squadra quali il secondo palleggiato- 
re e Granvorka, che si aggregherà ai compagni a metà set- 
tembre dopo aver partecipato agli Europei con la Naziona- 
le francese. 

Bastiani, qual è il suo resoconto della prima settimana 
di lavoro? «Il primo bilancio è positivo. I ragazzi sono arri- 
vati tonici ed hanno risposto bene alle prime sedute di la- 
voro fisico e tecnico, dimostrandosi disponibili e motivati. 
Se il buon giorno si vede dal mattino questa si preannun- 


cia una giornata serena e piena di sole, anche se sappiamo 
bene che questa stagione non sarà una passeggiata perché 
il campionato è estremamente duro. Sono sicuro che dare- 
mo'comunque il meglio di noi stessi e lavoreremo sempre 
con determinazione, e poi dopo ventisei giornate faremo 
conto di quanto fatto e tireremo le somme». 

È arrivato a Trieste quando la squadra era praticamen- 
te da farsi. Cosa ne pensa della campagna acquisti che è 
stata fatta? «Ritengo che per quelle che erano le risorse a 
disposizione della società di meglio non si poteva fare. o) 
una squadra ricca di giovani ed anche esordienti della cate- 
goria, ma anche di giocatori esperti in grado di dare il giu- 
sto supporto agonistico, tecnico ed umano alla squadra. 
Manca ancora però il tassello del secondo palleggiatore». 

Posto che sul mercato un sia merce rara, quali caratteri- 


Buono l’alfiatamento tra i giovani e i «vecchi» della formazione triestina 


I novarese Casagrande 


stiche dovrebbe avere secondo lei il nuovo regista dell' 
Adriavolley? «Dovrebbe avere doti tecnico e tattiche di in- 
dubbio interesse. Purtroppo il mercato non ha grosse risor- 
se in merito, ma ci stiamo in ogni caso muovendo piuttosto 
bené, tenendo anche rapporti avanzati con palleggiatori di 
una certa importanza ma di cui non voglio far nomi per ov- 
vi motivi». 

A livello personale, come si pone di fronte a questa sua 
prima esperienza di club dopo anni di lavoro con la Nazio- 
nale? «Le motivazioni sono ampie, e sono determinato a la- 
vorare nel migliore di modi impegnandomi al massimo, 
contando anche sulla danni e sul Scano della diri- 
genza. Ma infondo la Di avolo è sempre pallavolo, che sia 
in Nazionale o in club. Gli allenamenti saranno diversi, 
ma credo di avere un gruppo ben proiettato a lavorare sere- 
namente e con cui avere rapporti di correttezza». 


Dopo lo sloveno Tomislav Smuec, giunto in prova la scor- 
sa settimana, che ha destato un'ottima impressione, arri- 
va oggi, sempre in prova, Paolo Casagrande. Regista di 
188 centimentri, nato a Novara nel 1980, ha disputato l'ul- 
timo torneo nelle file dell'Asystel Milano, quale riserva di 
Nikola Grbic e rispetto a Smuc, ha il vantaggio di essere 
italiano e di non occupare quindi un posto a referto nel nu- 
mero degli stranieri. Per quanto riguarda la squadra, ri- 
prende oggi la preparazione dopo la pausa di Ferragosto. 
La formazione triestina si allenerà per tutta la settima al 
mattino al Centro di medicina dello sport, dove utilizzerà 
le macchinme collegate al sistema informatico, mentre di 
pomeriggio utilizzerà la palestra dell'istituto Volta. 

Cristina Puppin 


CANOA 
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Elisabetta Introini conquista la medaglia d’oro nel K1 femmenile nella seconda prova iridata di marathon 


I colori azzurri brillano a Tyn nad Vitavou 


Buona prestazione del triestino Lipizer proiettato verso i mondiali di Valladolid 


TRIESTE Prosegue in manie- 
ra molto soddisfacente per 
i colori azzurri la tappa di 
avvicinamento ai campio- 
nati mondiali di canoa ma- 
rathon di Valladolid (Spa- 
gna), con la II prova di 
Coppa del Mondo disputa- 
tasi sabato pomeriggio sul 
campo ceco di Tyn nad VI- 
tavou. Una medaglia d'oro 
per la Elisabetta Introini 
nel K1 femminile, 2 bronzi 
per lo junior Marco Viappi- 
ni e per Sabino Candela 
nel KI senior, alle sue spal- 
le, il triestino Marco Lipi- 
zer che con questo risulta- 
to sigla la sua migliore pre- 
stazione a livello mondia- 
le. «Sono molto soddisfatto 
della mia gara. Non sono 
uno specialista del K1 (Li- 
pizer è titolare del K2 az- 
zurro assieme a Diego Ro- 
dela), ma sono riuscito a 
gareggiare con i migliori 
per quasi l'intero percorso. 
Agli ultimi due chilometri 
abbiamo subito l'attacco 
dell'ungherese Salga e dell' 
olandese De Nyls che si so- 
no involati verso il traguar- 
do giocandosi le due meda- 
glie più preziose. Nell'ulti- 


CANOTTAGGIO 


Marco Lipizer impegnato in un trasbordo dove l'atleta triestino deve ancora migliorare. 


mo tratto di gara ho prova- 
to ad attaccare l'altro az- 
zurro, Candela, e appaiati 
abbiamo proseguito fin sul 
traguardo. Nello sprint fi- 
nale, Sabino ha avuto la 
meglio conquistando il 
bronzo. Ma io sono molto 
contento della mia prova 


che dopo un percorso di 36 
km, mi vede in ritardo di 
solo 1 minuto e mezzo dal 
vincitore». 

Nella prova. femminile, 
ottima la gara della Introi- 
ni che sullo sprint ha avu- 
to la meglio (di solo 1 se- 
condo):sulla polacca Przy- 


bylska e  l'australiana 
O'Keeffee e di Viappini nel- 
la categoria juniores giun- 
to alle spalle (con 2 minuti 
e 15" di distacco) dai due 
rappresentanti cechi Elbl 
e Duda; nella C1, 4° posto 
di Ivan Ottone. Ritornan- 
do alla prestazione di Lipi- 


zer; rappresentante del 
Circolo Marina Mercantile 
«N.Sauro», il 4° posto di 
Tyn dà l'esatta dimensione 
di quello che potrebbe esse- 
re il prosieguo della stagio- 
ne internazionale con i 
mondiali spagnoli, dopo 
l'ottimo 8° posto agli euro- 
pei di Gdansk. 

«Mi sento ben preparato 
sul passo. Non sono ancora 
ben allenato sui trasbordi 
(nei quali l'atleta deve 
scendere dalla canoa e per- 
correre un tratto di corsa), 
e sabato pomeriggio è for- 
se stato il mio punto debo- 
le. Il campo di gara sulla 
Moldava è stato perfetto (l' 
anno passato causa la pie- 
na non si sono disputati i 
mondiali, n.d.r.) con poca 
corrente ed una temperatu- 
ra dell'aria di 25%». Ora a 
Lipizer e Rodela rimango- 
no sei settimane per prepa- 
rare l'ultimo impegno del- 
ja stagione, il più impor- 
tante, quel campionato del 
mondo a Valladolid che po- 
trebbe regalare il primo po- 
dio all'inossidabile K2 trie- 
stino. 4 

Maurizio Ustolin 


Da 
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L'importante affermazione nella categoria master ai Giochi mondiali della Medicina e della Sanità che si sono svolti a Stirling in Scozia 


Kraus e Tarlao il mondiale nel doppio skiff 


Elvio Kraus 
e Mauro 
Tarlao sul 
iodio dopo 
‘esaltante 
successo nel 
doppio skiff 
ai Giochi 
mondiali 
della 
Medicina e 
della Sanità 
a Strilingin 
Scozia. 


TRIESTE Ancora un importan- 
te risultato, questa volta 
nella categoria master, per 
il remo triestino a livello in- 
ternazionale. Ai Giochi 
mondiali della Medicina e 
della Sanità, che si sono 
svolti a Stirling in Scozia al- 
la fine dello scorso giugno, 
l'equipaggio misto formato 
dall'anestesista Elvio 
Kraus e dal fisioterapista 
Mauro Tarlao ha conquista- 
to il titolo mondiale del dop- 
pio skiff. Due atleti ancora 
aitanti, rispettivamente tes- 
serati per il Circolo Marina 
Mercantile e il Circolo ca- 
nottieri Saturnia, che a 
suon di remate hanno sha- 


ragliato i colleghi salendo 
sul podio più alto. La barca 
triestina-si è imposta in un 
lotto internazionale di 
buon livello tecnico e prepa- 
rato, dopo una serie di rega- 
te a eliminazione diretta 
che hanno premiato la cop- 
pia Kraus-Tarlao, uscita 
con la medaglia al collo e 
una giustificata soddisfazio- 
ne. Ùn successo che va ad 
aggiungersi alla vitalità e 
la competitività che da sem- 
pre attraversa il canottag- 
gio triestino che, non sol- 
tanto a livello giovanile, 
continua a farsi conoscere 
in giro per il mondo. 


p.C. 


Le manifestazioni si svolgeranno il 29 agosto e il 5 settembre 


Estate calda per gli amatori: 
al Grezar due riunioni al via 


TRIESTE Gli amatori tornano in pista. E in 
pieno periodo di vacanze. Il P & P Club Tri- 
este ha infatti deciso di colmare un «vuo- 
to» di calendario organizzando due riunio- 
ni sulla pista del Grezar riservate agli 
amatori. La prima si svolgerà il 29 agosto 
e prevede una riunione composta da gare 
sui 100 piani, sui 400 e sui 10.000 metri. 
Una gara, quest’ultima, che da anni non i 
disputava più dalle nostre parti. 300 pa 
scorso anno — spiegano gli or; anizze too 
in quel periodo si correva la LO SE 
in qualche modo ra, presentava ella Foe 
‘metro per noi corridori in vista timore 
sa della stagione che avviene 2 n) 
i 3 la Maxistaffetta è sta. 
so Re quest ima deciso di colmare il 
MR dii erendo questo 10.000 Ci una se- 
rie di gare di contorno». La seconda «man- 
che» della riunione n pista è invece pro- 
ammata per il 5 settembre, SEO sem- 
pre sul tartan del Grezar, si disputeranno 
prove sui 200 e 800 metri oltre che sui clas- 
sici 5000. Oltre alla P &P. di Giuseppe Su- 
lina e Pietro Vidotto, nell’organizzazione 
ell’evento sono stati inseriti pure gli Ami. 
ci del Tram de Opcina e il Marathon Club 
Trieste. E proprio nelle sedi dei sodalizi di 
via Pitacco 14 e di via Oriani 1/b saranno 
raccolte le iscrizioni a partire da lunedì 25 
agosto. Il ricavato delle iscrizioni sarà inve- 
stito in un-ricco «buffet» allestito al di sot- 
to delle gradinate del «Grezar» che potrà 
così ospitare l’ultimo evento prima dell’at- 
tesa ristrutturazione. 


a.l. 


i SCID'ERBA 


Maratoneti alabardati 
in gara a Chicago 


TRIESTE Dopo New York 2001 e Sydne 
uo ora 1 maratoneti alabardati di spo. 
Stano nella lontana Chicago. Il 12 ottobre 
prossimo una ventina di atleti partecipe- 
Luna alla Chicago Marathon, la gara fi 
Fequentata al mondo coni suoi 40.000 
Parte anti. Come sempre la spedizione 
‘e «La Provincia di Trieste corre a Chica- 
80 2003» avrà un suo contorno culturale e 
turistico. Nei giorni di permanenza negli 
«States» sono previsti infatti incontri con 
la comunità italoamericana locale oltre a 
un'escursione al mitico Gran Canyon. Cor- 
sa e cultura ormai da tre anni caratteriz- 
zano l'abbinamento di queste trasferte cu- 
rate da Giuseppe Suplina con il patroci- 
nio della Provincia di Trieste e la collabo- 
razione degli Amici del Tram de Opcina e 
della No Stop Viaggi. Per partecipare alla 
Chicago Marathon è necessario spedire 
nella città di AI Capone un attestato sui 
tempi fatti registrare nelle maratone, in 
modo da potere usufruire in partenza dei 
posti migliori in mezzo alla folla di 40.000 
corridori. Alcuni posti per la SII 
sono ancora disponibili mentre il tutto sa- 
rà presentato a inizio settembre. È 
al 


A Lanzo d'Intelvi l’atleta dello Sci club 70 ha collezioriato tre secondi posti 


Mauri d'argento agli assoluti 


TRIESTE Tre medaglie d'argento per Patrizia 
Mauri (Sci Club 70) ai ni italiani 
di sci d'erba, a Lanzo d'Intelvi, nel Coma- 
sco. La triestina si è dovuta arrendere solo 
ad un'irresistibile Antonella Manzoni, por- 
tando comunque a termine tre ottime ga- 
re. Nel supergigante, la prova inaugurale 
del campionato nazionale, Patrizia ha sof- 
ferto la pista particolarmente pianeggian- 
te, arrendendosi per una manciata di cen- 
tesimi alla Manzoni. Terza la bellunese Ila- 
ria Sommavilla e decima Giulia Stacul del- 
lo Sci Cai Trieste. Poi lo slalom gigante di 
sabato pomeriggio. La Manzoni, in gara 
per la società padrona di casa, il Derviese, 
ha conquistato l'oro davanti alla Mauri, 
soddisfatta per una gara senza gravi erro- 
ri, e a Glenda Adami. Buona sesta Giulia 
Stacul. È È 

Infine lo slalom speciale, la gara a più al- 


ta concentrazione di equilibrismo. Prima 
la Manzoni, seconda la Mauri, terza la 
Sommavilla e quinta Giulia Stacul. Manzo- 
ni, Mauri e Sommavilla hanno dominato 
anche nella combinata. Nessuna sorpresa 
anche nelle classifiche internazionali (le 
‘are erano valide anche come prove Fis). 
Ti tutte e tre le specialità si è imposta la ti- 
tolatissima austriaca Ingrid Hirnschofer 
su Antonella Manzoni e Patrizia Maur! 
Nelle prove riservate alle categorie giov4: 
nili ottimi i risultati dei giovani allievi di 
Patrizia Mauri al Club 70. Marco Colon” 
bin e Federica Tafuro, in gara tra gli allie” 
vi, hanno conquistato entrambi un primo 
un secondo posto. Carlotta Pinatti è giuD” 
ta due volte prima tra le ragazze, Aless!? 
Tafuro si è imposta per due volte tra le ba” 
by e Martini, tra i baby, ha meritato un se 
condo e un terzo posto. a 
Anna Puglies' 
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IX 


«IL PICCOLO 


MOTOMONDIALE 


GRAN PREMIO REPUBBLICA CECA Podio monomarca dell’Aprilia nella 250. Nella 125 ritorna al successo il leader iridato Pedrosa 


Finito il digiuno del «carcerato» Rossi 


Si sentiva «condannato a vincere» dopo quatto gare (e due mesi) di assenza dal 


3. A. De Angelis (RSM) 41:09.808 
4. M. Kallio (Fin) 41:10.406 
5. H. Barbera (Spa) — 41:11.705 


Tempo 


Tempo 


20. Tempo QM_M Mondiale Pti. 
1, D. Pedrosa (Spa) = 40:59.354 1. DiPedrosa(Spa) 162 
2, 9. Perugini (Ita) 41:03.395 S.Perugini (Ita) 197. 


A.Dovizioso (Ita) 112 
A. De Angelis (RSM) 108 
LCecchinello (Ita) 105 


REI 


Mondiale î 
145 


1. R. de Puniet (Fra) | 41:45.354 1. M. Poggiali (Rsm) 

2. T. Elias (Spa) 41:45.881 2. F. Nieto (Spa) 136 
3. M. Poggiali (ASM) 41:46 305 3. _R. Rolfo (Ita) 135 
A. R. Rolfo (Ita) 41:50.846 4. R.de Puniet (FRA) 130 
5, S.Porto (Arg) 41:55.761 5, _T.Elias (Spa) 128 


Mondiale 


1. V. Rossi (Ita). 44:18.907 1. V:Rossi(Ita) 212 
2. $. Gibernau (Spa) 44:18.949 2. -S.Gibernau(Spa). 178 
3. T. Bayliss (AUS) 44:19.575 3. M. Biaggi (Ita) 14 
4. C. Checa (Spa) 44:24.297 4. L Capirossi (ta) 97 
5. M. Biaggi (Ita) —44:27.636 5. _T. Bayliss (Aus) 96 


Una vespa punge Vale a fine gara 
Gibernau: doveva succedere prima 


BRNO Con la vittoria ha ritrovato il sorriso. E la voglia di 
Scherzare, rimasta cristallizzata nelle recenti quattro 
Sconfitte. Im Germania la sua corte di giullari aveva prepa- 
lato, con la complicità dell'anziano parroco don Cesare, la 


‘Sagoma di un campanile di sei metri d'altezza per suona- 


Te a festa. Una scenetta andata in fumo per quei sessanta 
millesimi di secondo regalati a Gibernau nella sfortunata 
Volata del Sachsenring. 
iù no, invece, è andata regolarmente in mondovisione 
2 gag del galeotto costretto ai lavori forzati. «Perchè mi 
n no costretto a vincere sempre anche se il mio peggior ri- 
Ultato quest'anno è stato un terzo posto» e non solo a cor- 
tere nel weekend di Ferragosto. 
‘alla al piede, berretto con la matricola 1111-46, picco- 
di In mano e tanto di macigno da sgretolare, come nelle 
To miche di Stanlio e Ollio. In buona compagnia di Rino Sa- 
PERSO De anio del suo fan club, e Flavio Frattesi. Con 
anto di palla al piede, Rossi ha poi percorso il giro d'ono- 
te, è salito sul podio e s'è presentato in sala stampa per le 
Interviste. 
‘erché nessuno nei paraggi del podio, neppure l'amico- 
aggiordomo Uccio, aveva Ila chiave del IO Vero co- 
e la catena alla caviglia. E, come se non bastasse, nel 
attempo Valentino è stato punto al polso destro da una 


©Spa, «Peccato - ha sorriso di gusto Gibernau - che non 
Sla successo prima, nel finale della gara!». 


BRNO Si sentiva «condannato 
a vincere» e, dopo quattro 
are di digiuno, Valentino 

ossi è finalmente tornato 
sul gradino più alto del po- 
dio. Pole-position, giro HE 
ce e vittoria in un sol colpo. 
Un successo meritato e su- 
dato, tanto da far scolorire 
nel casco la tintura rossa 
dei capelli. Perchè lo spagno- 
lo Sete Gibernau l'ha messo 
più volte alle corde, martel- 
‘andolo con una fitta serie 
di sorpassi e restandogli in- 
collato alla ruota fino al tra- 
guardo. Come la palla al pie- 
de, da condannato ai lavori 
forzati, che l'allegra corte di 
Tavullia (Gl gruppetto dei 
suoi amici travestiti da Ban- 
da Bassotti) ha posto alla ca- 
vieta di Valentmo nella gag 
del giro d'onore. 

Ha vinto Rossi, di una 
lunghezza. Ma quella man- 
ciata di millesimi, quaranta- 
due appena, l'ha catapulta- 
to al Di là del muro che sepa- 
ra, nella filosofia spicciola 
della terra «de mutor», il 
vincitore dal primo dei per- 
denti. Piccone in mano, più 
che gli avversari il re follet- 
to ha sgretolato i dubbi e le 
angoscie covate dopo l'ulti- 
mo amaro boccone del Sach- 
senring. A Brno la volata 
l'ha vinta lui. Uno sprint 
taumaturgico e, come lo 
stesso Rossi aveva detto al- 
la Vialto del Gp della Re- 

ubblica Ceca, fondamenta- 
e. Per ritrovare il gradino 
più alto del podio ma, so- 
prattutto, se stesso. 

C'è riuscito, Rossi, ma 
non è stato facile. Perchè 
quel Gibernau sempre bolla- 
to come un brocco ha dimo- 
strato per l'ennesima volta 
quest'anno di essere davve- 
ro veloce e consistente, non 
il jolly pescato nel mazzo di 
un Gp fortunoso. Con lui Va- 
lentino s'è giocato la corsa, 
rischiando e commettendo 
un paio di errori. Uno in me- 


no di Sete, che ha pagato 
con diversa moneta lo sva- 
rione finale. Perché tempo 
per rimediare non ce n'era 
davvero più. 

Prima dello show finale, 
tra i due grandi protagoni- 
sti di Brno ha vissuto il suo 
momento di gloria la Duca- 
ti. Troy Bayliss ha condotto 
la prima metà della corsa 

rima di vedersi superare 

a Rossi e Gibernau e con- 
cludere buon terzo. Un piaz- 
zamento che avrebbe potuto 
intascare anche Loris Capi- 
rossi se la moto del roma- 
gnolo non si fosse ammutoli- 
ta, come già successo a Le 
Mans e nelle ultime prove 
di Brno, per un guasto elet- 


Max Biaggi 


trico. Un Oscar della sfortu- 
na se lo merita anche Max 
Biaggi, affondato da: ciò che 
avrebbe dovuto, almeno sul- 
la carta, mettergli le ali. La 
Squadra non è riuscita a 
mettere a punto le novità 


tecniche ricevute dalla Hon-' 


da e, proprio sul suo circui- 


Sul podio Gibernau annaffia Rossi di champagne. 


to preferito, Biaggi s'è ritro- 
vato in sella a un cavallo 
sfiatato. Dopo aver rischia- 
to anche un brutto volo, 
Max ha concluso quinto, ne- 
ro di rabbia, alle spalle del- 
la Yamaha di Carlos Checa. 
L'altra, quella di Marco Me- 
landri, s'è piazzata decima. 
Sottotono le due. Aprilia: 
dodicesimo Colin Edwards, 
tredicesimo Noriyuki Haga 
con le due Rs Cube afflitte 
da un inguaribile chatte- 
ring. Per una MotoGp da in- 
farto, una 250 da sbadigli. 
A ritmo di lumaca - un se- 
condo sotto il miglior giro re- 
alizzato da Tetsuya Harada 
nel 2001 - il francese Randy 
De Puniet è riuscito a vince- 
re la corsa sfruttando la sfil- 
za di errori in cui sono in- 
cappati Toni Elias e Manuel 
Poggiali che hanno comple- 
tato un podio monomarca 
Aprilia. Quarto s'è classifica- 
to il torinese Roberto Rolfo 
con la prima delle Honda. 
Botti e scintille nella 125. 
Due. rotture meccaniche 
hanno scatenato altrettanti 
spettacolari tamponamenti. 
Al decimo giro Lucio Cecchi- 
nello (rottura albero moto- 
re) è stato sbirillato dal tede- 
sco Steve Jenkner, trè giri 
più tardi lo svizzero Tho- 
mas Luthi è volato sopra la 
moto dell'iberico Fonsîi Nie- 
to, fermata di colpo da un 
grippaggio. Dopo tre corse 
n ta enne Daniel Pedrosa è 
tornato al successo, confer- 
mandosi leader del mondia- 
le dei piccoli. Lo hanno se- 
ito sul podio il viterbese 
ell'Aprilia Stefano Perugi- 
ni, secondo in gara come nel 
mondiale, e il sammarinese 
Alex De Angelis. Licenziato 
per scarsi risultati il france- 
se Arnaud Vincent, in pro- 
cinto di salire sulla Gilera, 
l'austriaca Ktm s'è classifi- 
cata quarta col giovane fin- 
landese Mika Kallio. Positi- 
va anche la corsa del forlive- 
se Andrea Dovizioso, sesto. 


primo posto 


Dopo due mesi senza vittorie il «carcerato» Rossi si sentiva condannato a vincere. 


—Entusiasta della gara il marchigiano: «È stata bellissima, con tanti sorpassi, qualche errore, frenate a tre» 


«La vittoria di Brno vale il doppio» 


BRNO Prima la gioia, poi le ri- 
flessioni. «Una vittoria così 
Yale doppio - ha esclamato 
Valentino Rossi - perchè è 
stata una gara bellissima, 
con tanti sorpassi, qualche 
errore, frenate a tre: ci siamo 
divertiti da morire e penso 
anche il pubblico». Una vitto- 
Tla cercata e voluta, nono- 
stante qualche brivido. «A 
due giri dalla fine ho fatto 
Un errore - ha poi spiegato - 
€ Gibernau è riuscito a sor- 
assarmi. Me la sono vista 
rutta perchè non ero sicuro 
i riuscire a riprenderlo. Poi 
ho fatto un altro errorino e 
Mi sono detto che o lo ripren- 
evo o sarei caduto». 

Un rivale pericoloso lo spa- 
gnolo. «Sete andava molto 
molto forte e gli devo fare i 
complimenti perché mi ha 
sorpreso. Non pensavo - ha 
ammesso Rossi - che lui sa- 
Pesse andare così forte. Da 


qui alla fine della stagione 
sarà dura. Penso che sia l'an- 
tagonista più pericoloso. L'ul- 
timo giro sh fatto il miglior 
giro e lui ha fatto un errore e 
ho vinto». Una vittoria scac- 
cia crisi? «Su questa crisi so- 
no abbastanza perplesso. 
Quando si vince così tanto co- 
me me la gente si abitua e si 
dimentica che vincere è diffi- 
cl per tutti». Come a Brno. 
«E stata una vittoria molto 
importante e maturata per- 
chè ho affrontato la' gara di- 
versamente. Negli ultimi 
tempi ho commesso degli er- 
rori: aspettavo di vedere cosa 
succedeva, risparmiavo le 
gomme, stavo dietro e con- 
trollavo Gibernau, Capirossi 
etc... Bisogna cambiare men- 
talità e correre a viso aperto, 
senza tanti complimenti». 
Un’autocritica? «Prima di tut- 
to una critica al pubblico del- 
le gare che dimentica il lato 


umano e poi non lo nascon- 
do: le ultime gare ho pensato 
molto a fare troppa tattica e 
anche il furbo; poi non ero 
neppure molto in forma. In 
Germania mi sono arrabbia- 
to perché non me la sono gio- 
cata, qui non avrei sofferto la 
sconfitta». 

Nonostante tutto Rossi 
non sarà a Tavullia per la fe- 
sta organizzata in suo onore. 
«Lo avevo detto già lo scorso 
anno che non ci sarei stato. 
La vogliono fare ugualmente 
e io farò magari la figura del- 
la testa di cavolo perchè non 
ci sono ma non è colpa mia 
se ho altri impegni e sarò all' 
estero. Mi dispiace molto = 
ha concluso Valentino - ma 
non è più possibile farla que- 
sta festa: arrivano 20.000 
persone e devo barricarmi in 
casa senza poter uscire per 
non essere travolto, magari 
per andare a comprare un 


Ma Valentino è molto irritato per l'introduzione nel calendario, seppur non definitiva, del circuito nel quale pochi mesi fa perse la vita Daijiro Karo 


Il «Circo» dell'anno prossimo avrà un Gp in più, con la novità del Qatar 


too di pane al negozio. Mi 
ispiace molto, chiedo scu- 
sa» 

Sulla presunta crisi di Ros- 
si ha espresso un diverso pa- 
rere il rivale Gibernau. «So- 
no semplicemente riuscito - 
ha detto lo spagnolo - a met- 
tere Rossi nella condizione 
di dover lottare per vincere 
tutte le gare; questo è bello 
ed è merito mio. Mi sento 
molto carico, ho una gran vo- 

lia di vincere e non lascio a 

alentino il modo di correre 
pensando solo al campiona- 
to. Oggi abbiamo tirato come 
dei matti. Ora deve lottare 
per vincere, non può correre 
con un braccio solo, facendo 
il conto dei punti di vantag- 

io che ha». Un punto debole 

i Rossi? «Lo metto sotto 
pressione, ma se sapessi dav- 
vero quali sono i suoi punti 
deboli - ha concluso sorriden- 
do Gibernau - non lo direi 
davvero». 


Si dovrebbe partire il 4 aprile, ultimi appuntamenti il 17 e il 31 ottobre a Phillip Island (Australia) e a Valencia 


Nell'emirato arabo al momento la pista esiste sol- 
to sulla carta. In Italia si correrà il 30 maggio 


Sul Mugello 


” Ha fatto una smorfia di 
i bia prima di scendere in 

Mista per il warm-up della 
nc OG. Valentino Rossi 
cale ha gradito la bozza del 
le 9pdario del Motomondia- 
de004, diramata dalla Fe- 
Razione internazionale. 
Msi è molto irritato - ha 
Canto il manager Honda, 
zione Fiorani - per l'introdu- 
dejy® pur non definitiva, 
leng gara di Suzuka in ca- 

0». 

ni Obrattutto dopo la riu- 
Ne] fiume di sabato sera 
tino eso della quale Valen- 
co; Spi altri membri della 
Tegy;  SSlone piloti avevano 
rogito con fermezza la 

temp Sta di dilazionare nel 
tica ° le modifiche necessa- 
Biappygidere sicura la pista 
Aprile nese dove lo scorso 
Morì Daijiro Kato. 


Suzuka, comunque, è stata 
inserita con la nota «in atte- 
sa di conferma» tra le dicias- 
sette, una in più dell'attua- 
le stagione, prove del 2004. 
Novità assoluta anche la 
già annunciata gara nel Qa- 
tar, dove al momento non 
esiste, se non sulla carta, 
un tracciato. 

Questo il calendario prov- 
visorio del Motomondiale 
2004: 4 aprile Gp Giappone 
(Suzuka); 18 aprile Gp Sud 
Africa (Welkom); 2 maggio 
Gp Spagna (Jerez); 16 mag- 
gio Gp Francia (Le Mans); 
30 maggio Gp Italia (Mugel- 
lo); 13 giugno Gp Catalunya 
(Montmelò); 26 giugno Gp 
Olanda (Assen); 11 luglio 
Gp Inghilterra (Donington); 
18 luglio Gp Germania (Sa- 
chsenring); 31 luglio Gp 
Brasile (Rio de Janeiro); 22 


Valentino Rossi 


agosto Gp Repubblica Ceca 
(Brno); 5 settembre Gp Por- 
togallo (Estoril); 19 settem- 
bre Gp Pacifico (Motegi); 2 
ottobre Gp Qatar (Qatar); 
10 ottobre Gp Malesia (Se- 
pang); 17 ottobre Gp Austra- 
lia (Phillip Island); 81 otto- 
bre Gp Valencia (Valencia). 


Il mancato inserimento nel calendario dell’anno prossimo comporterebbe una brutta batosta alla Honda e ai gestori del mondiale 


La commissione dei piloti boccia il tracciato di Suzuka 


BRNO La commissione dei 


piloti ha bocciato la propo- - 


sta avanzata dal circuito 
di Suzuka dî diluire nel 
tempo le modifiche richie- 
ste al tracciato giappone- 
se dopo l'incidente morta- 
le occorso nella prima ga- 
ra stagionale al pilota 
Daijiro Kato. «Abbiamo ri- 
cevuto una contropropo- 
sta - ha riferito Valentino 
Rossi, leader del movimen- 
to dei piloti, al termine 
dell'incontro svoltosi saba- 
to in tarda serata a Brno - 
da parte degli organizzato- 
ri ma secondo noi non è 
sufficiente. Aspettiamo e 


siamo comunque disponi- 
bili a discutere ulteriori 
proposte che ci verranno 
avanzate in futuro ma se 
non cambia nulla siamo 
decisi a non correre più a 
Suzuka». 

Usciti i piloti - oltre a 
Rossi hanno preso parte 
all'incontro gli altri tre 
membri /della commissio- 
ne: lo spagnolo Sete Giber- 
hau, lo statunitense Ken- 
ny Roberts e il giapponese 
Nobuatsu Aoki - la riunio- 
ne è proseguita tra il diret- 
tore generale della Dorna, 
lo spagnolo Carmelo Ezpe- 
leta, e i responsabili del 


circuito contestato, di pro- 
prietà della Honda. 

E chiaro che il mancato 
inserimento nel calenda- 
rio del 2004 comportereb- 
be una brutta batosta al 
colosso giapponese e, di ri- 
flesso, ai gestori del Moto- 
mondiale, ma Rossi è ap- 
parso irremovibile. 

«Quella di Suzuka è 
una questione fondamen- 
tale per noi piloti e costi- 
tuirà una bella prova del 
nove per vedere se siamo 
tutti compatti e se tutto 
ciò che sinora abbiamo fat- 
to è servito a qualcosa op- 
pure a nulla. Dovremo ti- 


rare fuori gli attributi. Si- 
nora tutti i circuiti - ha 
proseguito Valentino  - 
hanno aderito alle nostre 
richieste, accettando le 
modifiche necessarie che 
abbiamo. proposto loro. 
Suzuka è una pista perico- 
losa e abbiamo chiesto l'ef- 
fettuazione di una quindi- 
cina di modifiche al trac- 
ciato. Mi spiace che anche 
l'incidente mortale occor- 
so a Kato, che tra l'altro 
era un pilota giapponese e 
della stessa Honda, stia 
avendo meno peso di quan- 
to sembrava averne in un 
primo tempo». 


Sete Gibernau 


X 


IL PICCOLO 


TRIESTE Meno di due mesi 
per la Barcolana: 55 giorni, 
a fare i conti in maniera 
corretta. La macchina orga- 
nizzativa dell'evento è or- 
mai a pieno regime, e i veli 
sti che hanno già partecipa- 
to alle precedenti edizioni 
della regata riceveranno a 
casa, entro la fine del me- 
se; tutte le informazioni ne- 
cessarie per partecipare, e 
per entrare nello speciale 
clima della 35.a edizione. 

I festeggiamenti inizia- 
no, infatti, il 29 agosto, con 
la presentazione del libro 
della regata, realizzato dal- 
la Svbg: «Barcolana, raccon- 
ti di mare» è un volume che 
raccoglie la storia della re- 
gata, vista con gli occhi dei 
partecipanti più noti e più 
caratteristici, che hanno 
contribuito a creare lo spiri- 
to unico che contraddistin- 
gue l'evento. L’opera sarà 
presentata nella sede della 
Fondazione CrTrieste il 29 
agosto, alle 18, e a seguire 
sarà inviata gratuitamente 
via posta a tutti coloro che, 
in 34 anni di regata, hanno 
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I festeggiamenti iniziano già a fine mese con la presentazione di un volume che raccoglie la storia dell'ormai tradizionale regata 


Barcolana 2003, meno di due mesi al via 


Da settembre la serie di «vetrine» all’estero: si partirà 1 


edizione; edito dalla Svbg e 
dalla Lint, il libro sarà ven- 
duto, per quanti intendono 
acquistarlo, anche in libre- 
ria. 

Per quanto riguarda 
l'aspetto sportivo, non man- 
cheranno anche quest'anno 
scafi di grandi dimensioni, 
che nell'edizione 2002 han- 
no in parte rivoluzionato 
l'evento: MaxiJena in pri- 
mis, frutto della nuova alle- 
anza tra Mimmo Cilenti e 
Mitja Kosmina (classificati- 
si rispettivamente primo e 
secondo nella scorsa edizio- 
ne), ma si rivedrà al via an- 
che l'ex Cometa, lo scafo 


vincitore dell'edizione 
2001, ora passato di mano 
a degli armatori croati. 

In attesa delle altre con- 
ferme sul piano agonistico, 
la Barcolana prepara an- 
che le sue presentazioni all' 
estero: il 4 settembre, infat- 
ti, si svolge la tradizionale 
conferenza stampa di Vien- 
na, organizzata nella locale 
sede delle Assicurazioni Ge- 
nerali, seguita quest'anno, 
nella terza settimana di set- 
tembre, da una presentazio- 
ne a Zagabria, sempre nel- 
la sede delle assicurazioni 
Generali. 

Anche Trieste, come ogni 


i TRICOLORE IMS 


Ottanta imbarcazioni in lizza 


TRIESTE Al via l'organizzazione del Campionato italiano 
Ims, che spetta a Società triestina della vela, Yacht club 
‘Adriaco e Società Velica di Barcola e Grignano. L'evento, 
dal 23 al 30 agosto, verrà presentato domani alle 11.30, 
nella sede della Stv. Gli Italiani Ims - organizzati in colla- 
borazione con Porto San Rocco che metterà a disposizione 
il marina e gli spazi a terra - vedranno la presenza ottan- 


partecipato a almeno una 


ta imbarcazioni. Informazioni al sito www.ims20083.com. 


E CLASSIFICHE EEN IT SIZE EI 
Nessun triestino tra i primi velisti al mondo nei match race 


Larissa e Trani migliori italiani 
nelle classi olimpiche, dice l'Isaf 


TRIESTE Un solo italiano (e 
nessun triestino) tra i mi- 
gliori velisti al mondo nella 
classe del match race. Si 
tratta, visto il talento dei 
velisti locali, quanto meno 
di una discontinuità, rispet- 
to alla mole di titoli italia- 
ni, europei e mondiali che 
ogni anno i velisti triestini 
aggiungono al complessivo 
palmares della città. La 
spiegazione è legata, in par- 
te, alla matematica (il mo- 
do in cui sono quantificati i 
risultati ottenuti: si tenga 
conto che velisti del calibro 
di Flavio Favini si trovano 
oltre il trecentesimo posto), 
e in parte alle scelte di 
«mercato», che ogni anno i 
velisti professionisti si im- 
pongono per far quadrare il 
cerchio, massimizzando 
. guadagni economici, possi- 
bilità di vincere titoli e par- 
tecipazione ad eventi di 
grande visibilità. 

Così, almeno secondo il 
mercato attuale, «vale di 
più» partecipare a eventi 
molto visibili e meno tecni- 
ci, e quindi il match race - 

specialità che necessita di 
molta applicazione, allena- 


. anno, avrà il suo incontro 


pubblico, che segnerà l'av- 
vio dell'evento: la presenta- 
zione della regata e di tutti 
gli eventi collaterali si svol- 
gerà infatti nella sede della 
Camera di Commercio a fi- 
ne settembre, qualche gior- 
no prima dell'apertura del- 
le iscrizioni, fissata quest' 
anno alle 16 di lunedì 29 
settembre. 

Ma le preiscrizioni, alla 
Società Velica di Barcola 
Grignano, sono già una ven- 
tina e continuano ad arriva- 
re, via e-mail (attivate at- 
traverso il sito internet del- 
la regata, realizzato dall'In- 
siel all'indirizzo www.barco- 
lana.it) e via fax, ancora 
prima che sia spedito il ban- 
do di regata. 

Il volume - che raccoglie 
le regole della regata, la 
classifica della scorsa edi- 
zione, e il «c'ero anch'io», 0s- 
sia l'elenco di tutti gli iscrit- 
ti alla regata nel corso del- 
le 34 passate edizioni, ordi- 
nate secondo il nome delle 
imbarcazioni - sarà spedito 
a tutti coloro che hanno par- 
tecipato alle ultime tre edi- 
zioni dell'evento. 


i TESTA A TESTA 


14 a Vienna nella sede delle Generali 


Il golfo di Trieste punteggiato dalle vele dei concorrenti all'edizione 2002 della Barcolana. (Foto Bruni) 


Larissa Nevierov 


mento e costanza per giun- 
gere a risultati di livello - 
viene spesso trascurato. 
Ma le cose, almeno per i 
velisti locali che puntano 
ad avere un ruolo nelle 
prossime edizioni della Cop- 
pa America, a partire da 
quella più vicina, sono de- 
stinate a cambiare, poiché 
il match race si impara so- 
lamente sul campo. Se il na- 
poletano Paolo Cian, prati- 
camente scomparso dal cir- 


cuito Ims nell'ultima stagio- 
ne, ci ha messo oltre due 
anni a raggiungere la dodi- 
cesima posizione nella 
ranking mondiale, altret- 
tanto lavoro (già iniziato, 
in realtà) spetta a Vasco 


‘Nascotto, futuro tattico di 


Mascalzone Latino, che a 
oggi figura in settantesima 


posizione nella ranking 
mondiale (che conta 1174 
velisti). 


Restando ai numeri, le co- 
se vanno meglio nelle clas- 
sifiche mondiali Isaf (la fe- 
derazione internazionale 
della vela) delle classi olim- 
piche, dove i velisti locali si 
trovano in miglior condizio- 
ne. In classe Europa Laris- 
sa Nevierov figura in 23.a 
posizione, prima italiana; 
tra i Laser Michele Paoletti 
è 71.0, secondo italiano. 
Tra i 470 maschili il mon- 
falconese Andrea Trani è 
quindicesimo e primo italia- 
no, l'equipaggio Fonda-Zuc- 
chetti si assesta in 41.a po- 
sizione; tra. gli Yngling, 
Chiara Calligaris e Sabri- 
na Sifanno si trovano in 
26.a posizione. 


fr: 


Tra una settimana sulla sponda trentina del lago con i migliori timonieri la rassegna iridata di match racing 


Coutts grande protagonista sul Garda 


TRIESTE Sarà l'Italia, e in par- 
ticolare la sponda treritina 
del lago di Garda, per l'orga- 
nizzazione della Fraglia Ve- 
la Riva, a organizzare 
quest'anno il Campionato 
mondiale di match racing, 
l'appuntamento più impor- 
tante per quanto concerne 
questa specialità, con al via 
i migliori timonieri, a parti- 
re da Russell Coutts, il vin- 
citore della Coppa America, 
invitato «honoris causa», ol- 
tre ai dodici migliori match 
racer della classifica mon- 
diale. L'evento si svolge la 
settimana prossima, a parti- 
re dal 24 agosto, per conclu- 
dersi il 30, a Riva del Gar- 


da. 

Un:solo italiano vi parte- 
cipa: si tratta di 'aolo 
Cian, ex timoniere di Ma- 
scalzone Latino, che in vir- 
tù dell'elevato numero di 
eventi a match race a cui 
ha partecipato nel corso de- 
gli ultimi tre anni, in prepa- 
razione all'appuntamento 
con la scorsa edizione della 
Coppa America, ha risalito 
la ranking list mondiale fi 
no al dodicesimo posto, ed è 
stato quindi ammesso all 
importante evento.. 

er molti versi, Paolo 


SETTORE 
TRIBUNA 
VIP 


TRIBUNA 
| CENTRALE 


FASCIA A 


€ 840 
€ 340 


ASCIA A 
€ 220 
€140. 


In questa tabella riassuntiva vengono indicati i p 
(Tribuna Vip, Tribuna Centrale, Tribuna Grezar 


FASCIA A: Comprende gli uomini dai 18 anni in su (nati 
FASCIA B: Comprende le donne e ragazze/i tra i 14 e 17 
FASCIA C: Comprende i ragazzi/e tra gli 8 e i 13 anni (n 


a 


Cian appare tra i favoriti: 
al via vi sono numerosi ti- 
monieri più esperti di lui, 
ma Cian può contare sul fat- 
tore «campo», se così Si può 
dire, e sul fatto di aver per- 
sonalmente progettato le 
imbarcazioni a bordo delle 
quali si disputerà il campio- 
nato. 

Sul Garda, infatti, si cor- 
rerà a bordo dei Blu Sail 24 
racer, evoluzione dei 24 pie- 
di ben noti a Trieste (sono 
stati utilizzati per l'organiz- 
zazione di numerse edizioni 


.della Fincantieri Cup), evo- 


luzione pensata e realizza- 
ta proprio su DIO del ti- 
‘moniere napoletano: «svuo- 
tati» all'interno di cabine e 
volumi, allargati nella zona 
del pozzetto, rinforzati con 
‘una chiglia più performa ta 
te, i Blu Sail 24 firma Vallo 
Cian esordiscono 2. ti noc- 
internazionale propo 
casione di questo evento. 
to riguarda i par- 
Ae È ali 
ts e a Paolo Cian, il me- 
do ‘del match race interna- 


alla gara, il napoletano Cian ex di Mascalzone Latino 


ricano Ed Baird, gli svedesi 
Bjorn Hansen e Mikael Lin- 
dqvist, il francese Mathieu 
Richard, il finladese Staf- 
fan Lindberg, l'inglese Ian 
Williams e l'australiano Ja- 
mes Spithill, vincitore della 
scorsa edizione della Na- 
tions'cup e già timoniere di 
One World nel corso dell'ul- 
tima edizione della Coppa 
America.. dl 
n. un match Mil 
puelli impegnativi: *801a- 
Ta pi infatti, un 
doppio round xobiN, nelieor” 
so del quale Ogni timoniere 
si scontrerà con tutti gli al- 
tri due volte; seguiranno se- 
inifinali e finali ‘al meglio di 
tre prove. Il calendario pre- © 
vede l'inizio degli allena- 
pieni per domenica 24 ago- 
sto, mentre le prime regate 
si disputeranno martedì 26, 
per concludersi sabato 30. 
‘evento sarà seguito, la 
settimana successiva, dal 
campionato femminile di 
match race, una regata gra- 
do 1, dedicata alle donne 
che regatano nella speciali- 
tà match race, organizzata 
nel vicino lago di Ledro. En- 
trambi gli eventi saranno 
presentati alla stampa do- 
‘mani, a Trento. 


FASCIA B. 


€ 110 
€ 80 


FASCIA C 


€ 55 


€ 40 


ettembre 1985) 
11 settembre 1985 e il 31 agosto 1989) 
1 1 settembre 1989 ed il 31 agosto 1995) 


nti divisi per settore 


